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PARTE UFFICIALË
I..EGGÏ E DECRETI

ll numero 1537 della ra¢colta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenenio Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata:
Visto il decreto Reale 18 giugno 1914, n. 700, riguar-

dante la istituzione di enti edilizi a Messina e a Reg-
gio Calabria, ed altre disposizioni dirette na afbro-
lare il risorgimento dei centri abitati distrutti dal ter-
remoto del 28 dicembre 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'intorno, di concerto coi inihistri
segretari di Stato dei lavori pubblici, del tesoro, dello
finanze e dell'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'annesso regolamento per l'Unione
edilizia messinese e per l'ente edilizio di Reggio Ca-
labria, visto, d ordino Nostro, dai predetti minÏàÙi se-
gretari di Stato.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 settembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛIUFFELLI - ÛAVASOLA -
ARCANO - DANEO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO

per l'Unione edilizia messinese e per l'ente edilizio
di Reggio Calabria.

TITOLO I.

Unione edilizia messinese

CAPO I.

Amministrazione e funzionamento dell' < Unione edi-
lizia messineso >

Art. 1.

Il rappresentante del Comune nel Consiglio di amministrazione
dell'Unione edilizia messinese sarà nominato dal Consiglio comu-

nale, entro un mese dall'invito che gli sarà rivolto dal presidente del-
l'Unione o dal R. commissario.
Qualora il Consiglio non provveda nel detto termine, provvedera

la Giunta provinciale amministrativa.
Il rappresentante del Comune rimane in carica quattro anni ed è

rieleggibile.
Art. 2.

I rappresentanti degli interessati nel Consiglio di amministrazione
dell'Unione non possono essere eletti, se i caratisti già iscritti non
siano almeno cento, e l'elezione non è valida, se non intervenga
almeno la metå degli iscritti, rappresentante inoltre metà delle ca-

rature compleasivamente attribuite.
Ciascuno dei votanti dispone di tanti voti, quante sono le cara-

ture da lui rappresentate.

Art. 3.

La convocazione degli iscritti all'Unione, per l'elezione dei rap-
presentanti, è indetta dal presidente del Consiglio di amministra-

zione, e, quando questo non sia costituito, dal R. commissario.
L'avviso indicante il giorno, l'ora e il luogo della convocazione,

nonobb il numero dei rappresentanti da eleggere deve essere pub-
blicato mediante l'affissione d'un manifesto in vari luoghi del co-
mune di Messina e all'albo pretorio. Lo stesso avviso deve essere

inserito nel Foglio degli annunzi legali della Provincia, almeno
dieci giorni prima di quello della convocazione.
Le operazioni elettorali hanno principio alle ore nove, con la for-

mazione dell'ufficio elettorale, che è presieduto dal presidente del

Consiglio di amministrazione o dal R. commissario o da chi legal-
mente ne faccia le veci, assistito da due scrutatori, scelti a sorte
fra gli iscritti che sono presenti. Funziona da segretario un impie-
gato dell'Unione, dal quale è compilato il processo verbale, che deve
essere sottoscritto dal presidente e dagli scrutatori.
Un esemplare della lista degli iscritti aventi diritto al voto, con

la indicazione delle carature assegnate a ciascuno, è affisso nel lo-
cale destinato alla votazione. Altri due esemplari della lista sono

tenuti dal presidente e dal segretario.
Costituito l'ufficio, si procede all'appello degli elettori segnati

nella lista. Terminato l'appello, gli elettori possono votare secondo
l'ordine della loro presentazione.
Non meno di cinque giorni prima dell'elezione, gli elettori, eui Ic

carature siano state assegnate da oltre un triennio, debbono depo-
sitarlo nei modi e luoghi indicati nell'avviso di convocazione.
Gli elettori, per essere ammessi alla votazione, debbono esibire il

certificato dell'eseguito deposito, ovvero quello delle carature loro
assegnate, secondo che l'assegnazione sia avvenuta, o no, da oltre
un triennio. Ambedue i certificati sono confrontati con la lista degli
elettori.
La votazione non può essere chiusa se non sono trascorse almeno

due ore dalla fine dell'appello.

Art. 4.

Per i minori, gli interdetti, le curatele dei fallimenti, le societå
e i corpi morali votano i loro rappresentanti legali. Sono ammesse
le delegazioni di voto anche per semplice lettera, purchè la firma

del delegante sia autenticata da notaio e il delegato sia iscritto al-
l'Unione.
I rappresentanti sono scelti fra gli iscritti all'Unione; ma non

sono eleggibili gli analfabeti, i minori, gli interdetti, gli inabilitati
e i falliti non riabilitati. Le donne possono votare, e possono essere
anche olette.
L'elezione non ha effetto, se entro quindici giorni non è prodotto

al prefetto l'atto di autorizzazione maritale preveduto dall'art. 1743
del Codice civile.
Le schede sono dall'elettore piegate e consegnate al presidente, il

quale accerta, con l'assistenza di un componente il seggio, il nu-
mero dei voti di cui il votante dispone.

Art. 5.

Sono proclamati eletti coloro che hanno riportato maggior nu-
mero di voti, purchè esso non sia inferiore ad un terzo di tutti i

suffragi dati rispettivamente in ciascuna delle due votazioni.

Quando tale limite di voti non sia raggiunto, si procederà al bal-
lottaggio, e in questo caso si intende eletto chi ha riportato il maga
gior numero dei voti. In caso di parità di voti viene eletto il più
anziano.

Quando l'elezione di colui che ebbe maggiori voti è nulla, gli si
sostituisce quegli che ebbe, dopo gli eletti, maggiori voti, purché
il numero dei voti riportato non sia inferiore ad un ottavo dei
votanti.

Art. 6.

Contro le operazioni elettorali è ammesso ricorso entro un mese

dalla proclamazione degli eletti al Consiglio di amministrazione
dell'Unione.
Il Consiglio decide definitivamente.
Contro le decisioni del Consiglio è ammesso ricorso nei modi di

legge alla competente autorità.

Art. 7.

I rappresentanti dei caratisti nel Cansiglio di amministrazione
durano in carica quattro anni. Si rinnovano per meth ogni biennio
e sono rioleggibili.
Alla fine del primo biennio, l'uscente é designato dalla sorte.
Se, per qualsiasi causa, venga a mancare un rappresentante, si

provvede alla sostituzione entro un mese dalla vacanza. Il nuovo

eletto dura in carica quanto avrebbe durato il suo predecessore.
Il consigliere uscente cessa dall'ufficio, appena il Consiglio di am-

ministrazione abbia deliberato il conto consuntivo.
Talo deliberazione deve avvenire entro il primo trimestre dopo

la chiusura dell'esercizio.
Decade da consigliero di amministrazione chi abbia alienato le

proprie carature.

Art. 8.

Il presidente ed i rappresentanti governativi del Consiglio di
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amministrazione possono essere esonerati dalla carica con le forme
stabilite per la nomina.

Art. 9.

Nel bilancio speciale dell'azienda separata dell'Unione edilizia
messinese è inscritta una quota parte delle spese per la gestione
generale dell'Unione. Detta quota è fissata anno per anno dal Con-

siglio di amministrazione, in conformità ai criteri stabiliti dal re-

golamento interno.

Art. 10.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del presente regolamento, sarà
compilato il regolamento interno, che verrà sottoposto all'appro-
vazione del Ministero dell'interno, del tesoro, dei lavori pubblici e
dell'agricoltura.
Il regolamento interno dovrà contenere le disposizioni riguar-

danti:

a) le attribuzioni del Consiglio d'amministrazione e del pre-
sidente ;

b) la convocazione del Consiglio d'amministtazione, la vali-
dità delle sue deliberazioni e le indennità spettanti ai membri del
Consiglio;

c) la formazione dei bilanei;
d) la organizzazione amministrativa e contabile dell'Unione e

le attribuzioni dei vari uffici;
e) la conservazione del patrimonio dell'ente e relative opera-

zioni flaanziarie ;
f) il servizio di cassa e dei titoli;
g) la nomina ed il licenziamento degl'impiegati;
h) quanto possa in genere conceenere i servizi dell'Unione,

tenendo presente la natura dei vari compiti ad essa affidati.

Art. 11.

L'Unione edilizia messinese terrà, distintamente per le varie at-

tribuzioni, un inventario degli edifici e delle aree costituenti il suo

patrimonio, indicando per queste ultime il valore venale, e l'even-
tuale prezzo di acquisto e di espropr iazione.
Par ciaseuno edificio dovrà essere indicato :

a) il prezzo di costo, compresa l'area;
b) I'ammontare delle ipoteche;
c) l'ammontare del debito gravante sullo stabile.

Art. 12.

La gestione finanziaria e tecnica dell'Unione edilizia messinese è

sottoposta alla vigilanza dei Ministeri dell'interno, del tesoro e dei

lavori pubblici, i quali potranno, d'accordo, procedere ad ispezioni
ed accertamenti locali, ogni qualvolta lo reputino necessario.

Il Consiglio d'amministrazione o il R. commissario dovrà in tal
caso fornire tutti i dati e le informazioni che saranno chiesti, e ren-
dere ostensibili tutti gli atti e i documenti della gestione.

Art. 13.

Dinanzi alle magistrature speciali, istituite nei paesi danneggiati
dal terremoto, l'Unione edilizia messinese pub, tenuto presente il
disposto dell'art. 10 del regolamento approvato con R. decreto 6

aprile 1913, n. 512, essere rappresentata da un suo impiegato, in
seguito a delegazione del presidente del Consiglio d'amministra-

zione.

Art. 14.

Il pagamento del contributo anuuo governativo di cui all'arti-
colo 337 del testo unico sark fatto semestralmente 11 1° luglio ed

il 1° gennaio di ciascun anno.

,
AI t. 15.

L'Unione edilizia messinese, per le piccole spese urgenti relative
a costruzioni, ricostruzioni o riparazioni di edifici, potrà avvalersi,
fino alla concorrenza di L. 5000, del contributo dello Stato, stabilito

dall'art. 337 del testo unico, salvo a reintegrare le somme spese
con prelevamenti dal conto corrente, stabilito dall'art.334 del testo
umco.

CAPO II.

Unione fra i proprietari

Art. 16.

Il passaggio all'Unione di edifici o parte di edifici danneggiati o
distrutti o dei soli diritti a mutuo, spettanti ai proprietari i quali
volontariamente intendano trasferirli all'Unione messinese, avviene
per decreto del prefetto emesso a termini dell'art. 318 del testo
unico.

Art. 17.

I dearcti prefettizi, di cui al precedente articolo ed agli articoli
31ô e 318 del testo unico, debbono essere pubblicati nelFoglio degli
annunzi legali della Provincia e trasferiscono all'Unione tutti i di-
ritti e gli oneri che sugli immobili o sulle indennità di espropria-
zione avevano i rispettivi proprietari. Essi sono trascritti nell'Uf-
fleio delle ipoteche a cura dell'Unione, la quale provvede pure alle

operazioni di voltura sul catasto e sui libri censuari. La pubblica-
zione dei suddetti deereti nel Foglio degli annunzi legali vale come

notificazione agli interessati, agli effetti della decorrenza del ter-

mine di cui all'art. 28 del testo unico delle leggi sul Consiglio di
Stato, approvato con RR. decreti 17 agosto 1907, nn. 638, 639, 640,
641, 642, 643, 644, per la presentazione del ricorso, previsto dal-
I'art. 319 del testo unico delle leggi per il terremoto.

Art. 18.

La consegna delle carature avrà luogo entro un anno dalla data
della pubblicazione nelFoglio degli annunzi legali deldecretoReale
che determina l'ammontare massimo dei mutui di lavore, il cui di-
ritto 6 passato all'Unione.
In caso di dissensi fra i creditori ipotecari e quelli di canoni,

consi e livelli, decideranno le magistrature speciali di cui alla
parte III, titolo IIf, capo II del testo unico.

Art. 19.

Entro il termine di dieci mesi dalla data di cui al precedente ar-
ticolo, coloro che abbiano da far valero diritti di usufrutto, uso ed
abitazione sugli edifizi, di cui all'art. 32l del testo unico, debbono
notificare all'Unione il titolo del loro diritto, con la prova di averne
dato avviso al proprietario entiteuta o direttario per atto di uffic
ciale giudiziario.
In questo caso, l'Unione sospende la consegna de1Ie carature fino

a che non le sia notificato dagl'interessati un accordo, risultante da
atto pubblico o scrittura privata autenticata, od una sentenza pas-
sata in giudicato, con cui sia determinata la misura del diritto di

usufrutto, uso ed abitazione in rapporto alle carature. Di tale di-
ritto & fatta precisa e specifica annotazione nei registri dell'Unione
e sulle relative carature, indicando anche l'atto dal quale deriva o
viene riconosciuto. L'Unione rilascia inoltre all'usufruttuario, usua-
rio od avente diritto di abitazione, apposito certificato di godimento,
constatante la natura e la misura del diritto.

Art. 20.

Trascorsi tro anni dall'assegnazione delle carature, queste sono,
a norma dell'art. 320 del testo unico, alienabili e vincolabili.
L'alienazione e il vincolo devono essere trascritti neiregistridel-

l'Unione, ai sensi degli articoli 140 e 169 del Codice di commercio.

Art. 21.

All'Unione edilizia messinese, quando divenga proprietaria di beni
compresi negli isolati del piano regolatore, in virtù degli articoli
312 e seguenti del testo unico, sono applicabili le norme per l'ag-
giudicazione dei comparti, di cui agli articoli 124 e seguenti, salvo
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il disposto dell'art. 10 del R. decreto 18 giugno 1914, n. 700, per la
dispensa daill cauzione. •

Nel caso di accordo tra tutti i proprietari, a termini dell'art. 126
del testo unico, PUnione non puo rifiutare 11 suo assenso.

Art. 22.

L'esame prescritto dall'art. 331 del testo unico del piano gene-

rale dei lavori, dei progetti di massima dei fabbricati da costruire

e del preventivo della spesa, nonchè i necessari aceertamenti, sa-

ranno eseguiti dall'Ufficio del genio civile senza spesa per la

Unione.

Ar t. 23.

Dagli atti di cessione del contributo governativo, a norma del--

l'art. 333 del testo unico, dovrà risultare l'obbligo del cessionario

di eseguire direttamente il versamento della somma convenuta al

conto corrente a favore dell'Unione, prescritto dall'art. 334 succes-

81VO.

I contributi non ceduti e pagabili all'Unione saranno dal Mini-

stero del tesoro versati direttamente allo stesso conto corrente.
Alla cessione dei contributi del tesoro, di cui agli articoli prece-

denti, sono applicabili lo disposizioni dell'art. 60 della legge 17 feb-

braio 1884, n. 2016, (serie 3a), Ltesto unico, sull' amministrazione e

sulla contabilità dello Stato e dei corrispondenti articoli del rego-
lamento 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3a

Per la cessione dei contributi, non occorre preventivo assenso da
parte del Ministero del tesoro.

Art. 21.

La Vendita degli edifici costruiti, ricostruiti o riparati dall'Unione
e sui quali esista il diritto di preferenza stabilito dall'art. 323 del

testo unico, dovrà essere fatta mediante asta pubblica ad unico

incáto, sulla base di un prezzo minimo, indicato con scheda se-

greta.
Il prezzo minimo non potrà essere inferiore al costo dell'edificio,

aumentato del 10 per cento, oltra il valore dell'area, caleolato al-

I'atto della vendita.
Nell'avviso d'asta si diffideranno gli interessati, che vogliano av-

valersi del loro diritto di preferenza, a farne espressa dichiara-

zione, entro otto giorni dall'aggiudicazione, con lo norme stabilito

nel successivo art. 26.

Art. 25.

Qualora il primo esperimento d'asta sia dichiarato deserto, ov-
vero le offerte siano inferiori al prezzo minimo, si farà luogo ad

un secondo esperimento, alle stesse condizioni, e alla distanza di

quindici giorni.
Ove anche dopo il secondo esperimento non possa addivenirsi al-

l'aggudicazione per le ragioni suddette, si potrà procedere alla

venditä, a licitazione o trattativa privata, sulla base del prezzo di

costo dell'edificio e del valore dell'area, dopo deliberazione del Con-

siglio d'amministrazione, presa a maggioranza di almeno due terzi
del numero totale dei consiglieri. Per l'esercizio del diritto di pre-

ferenza, di cui all'articolo precedente, si osserveranno in questo
caso le norme contenuto nel successivo articolo 20.

Art. 28.

Gli interessati, che dichiarino di volersi avvalere del loro diritto

di preferenza, dovranno, al momento della dichiarazione, depositare
una cauzione pari al quinto del prezzo di aggiudicazione dell'asta

e dovranno stipulare il contratto entro quindici giorni dalla dichia-
razione suddetta, versando all'atto della stipulazione gli altri quattro
quinti del prezzo.
Ove essi non osservino tali termini e tali condizioni, perderanno

il diritto di preferenza, e la cauzione depositata sarà incamerata

dall'Unione.
Art. 27.

E in tacoltà dell'Unione, dopo deliberazione del Consiglio presa a

norma del secondo comma del precedente art. 25, di procedere alla
vendita degli edifici di cui all'art. 21, mediante licitazione o tratta-

tiva privata, senza fe precedere le aste.
11 prezzo di base in tal caso, non potrà essere inferiore al costo

dell'edificio, aumentato almeno del 20 0;0, oltre il valore dell'area,
calcolato all'atto della vendita.
Conchiusa la trattativa, dovranno essere rese pubbliche le condi.

zioni ed il prezzo della vendita, con avviso da inserire nel Foglio
degli annunzi legali della Provincia e da affiggere all'albo pretorio
del Comune. In tale avviso si difIldoranno gli interessati, che inten-
dano avvalersi del loro diritto di p eferenza, a farne espressa di-

chiarazione, con le norme stabilite dall'articolo precedente, entro
un termine di quindici giorni dalla data dell'avviso stesso.

Art. 28.

L'Unione edilizia messinese può anche procedere aUa vendita dei

singoli appartamenti miegli NJifiói costruiti, o sui quali non possa

esperirsi 11 diritto di preferenza di cui all'art. 323 del testo unico,
a pagamenti rateali per un termino non superiore a 30 anni, com-
prendendo nene rate annuali, divisibili in altrettante rate monsili,
lo quoto di ammortamento e d'interesse. Il prezzo di vendita può
essore anche pagato in via di ammortamento assicurativo mediante
un'annualità ratoale comprendente Pinteresse del medesimo, nella
misura che sarà determinata dal Consiglio d'amministrazione, ed il

premio di un°assicuraziono di forma mista sulla vita delPaequirente
d'importo pari ad esso prezzo, avente cifetto a benefleio dell'Unione
edilizia messinese. L'assicurazione sarà tornita dan' Istituto nazio-

nale delle assicurazioni. La deliberazione di vendita deve essere,
in questo caso, presa nei modi di cui al ? comma dell'art. 25, e

por l'assegnazione degli appartamenti ai diversi richiedenti ó data

la preferenza, a parità di condizione, ai soci dell'Unione edilizia
messmose.

Art. 29.

L'Unione edilizia messineso, per compiere le espropriazioni auto-
rizzate dall'art. 326 del testo unico, forma, di Volta in Volta, 11

piano particolareggiato di esecuzione presoritto dall'art. 16 della

legge 25 giugno 1865, n. 2359, e lo presenta al prefetto per la sua

approvazione.
Approvato il piano, si segue la proceduta prescritta dai capi III

e seguenti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, salve, per la deter-
minazione delle indennità, le disposizioni degli articoli 145 e se-

guenti del testo unico.

Art. 30.

L'Unione edilizia messinese, per ottenere lo anticipazioni neces-

sarie per l'acguisto o l'espropriazione di aree nei limiti delle somme
autorizzate con l'art. 8 del R. decreto 18 giugno 1914, n. 700, pre-
senta al Ministero dell'interno una richiesta giustifleata della somma
occorrente.
H Ministero, sentita la Commissione incaricata del riparto della

aidizionale, fissa l'ammontare della somma da assegnare all'Unione

e comunica la sua doterminazione al Ministero del tesoro, il quale

provvede con suo decreto al prolevamento della somma e alla sua

iscrizione nel bilancio del tesoro.

Art. 31.

Le somme ricavate dai mutui ipotecari, autorizzati dall'art. 336
del testo unico, come quelle ricavate dalla vendita degli immobili
costruiti o riparati dall'Unione, dovranno essere versate al conto

corrente, di cui all'art. 331 del testo unico.
I prelevamenti si effettueranno con le norme stabilite dal rego-

lamento interno.
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CAPO Ill.

Azienda separata

§ 1°. - Aree e baracche.

Art. 32.

La consegna all'azienda separata dell'Unione edilizia messinese
det terreai espropriati od occupati temporaneamente, nonché delle
baracche, agli effetti dell'art. 3 del R. decreto18giugno1914,n.700,
avrà Inogo mediante Verbale sott3seritto dai rappresentaati del Co-
mune e dell'Unione.
Per i terreni che eventualmente non fossero stati ancora con-

segnati dallo Stato al Comune la consegna sarà fatta dal genio ci-
vile.

I terreni espropriati di cui non fosse ancora avvenuta la trascri-
zione e la voltura nel nome del Comune, saranno consegnati me-
diante riserva da parte del Comune stespo di. provvedere alle dette
tras:rizione e voltura, non appena il genio civile abbia regolarizzato
i titoli della proprietà.
Al verbale di consegna sono unite le planimetrie dei terreni e

dei baraccamenti, i verbali d'immissione in possesso delle baracebe
e i disciplinari delle eventuali concessioni dei terreni.
Dal verbale stesso debbono risultare gli impegni eventualmente

assunti dal Comune per alienazioni o concessioni temporanee, anche
quando prima della pabblicazione del R. decreto 18 giugno 1914,
n. 700, non sia stata iniziata la procedura prescritta per tali atti

dagli articoli 61 e seguenti del testo unico delle leggi emanate
in conseguenza del terremoto, approvato con R. decreto 12 ottobre

1913, n. 1261, e tutte le indicazioni relative alle aree destinate al
piano regolatore e alla zona industriale.

Art. 33.

Ai verbali di consegna dei terreni sarà unita copia dei decreti

prefottizi di espropriazione, insieme con i piani parcellari, o dei de-
creti di occupazione temporanea coi verbali di bonario accordo e

con gli atti di consistenza.

Art. 3L

Le baracche con le opere, gli oggetti e gli attrezzi pertinenti, pas-
sano nello stato in cui si trovano e coi diritti ed onori relativi.

Art. 35.

La misura dei canoni per la concessione di area o per l'uso di
baracche e di padiglioni è determinata dal Consiglio di ammini-
strazione.
Per lo baracehe e pei padiglioni saranno tenuti presenti i criteri

stabiliti dall'art. 72 del testo unico, ed i relativi cañoni saranno

contenuti nei seguenti limiti:
a) per ogni vano ad uso di abitazione da L. 1 a L. 5mensili;
b) per ogni vano ad uso di esercizio e di rivendita da L. 3 a

L. 15 mensili.

È data facoltà al Consiglio di amministrazione di deliberare in

casi speciali Pimposizione dei canoni in misura più elevata, tenuto
conto delle circostanze per le quali la concessione e fatta e man-

tenuta, e specialmente del minore bisogno di ricovero provvisorio.
Il Consiglio di amministrazione può anche applicate il canone in

misura più mite, ma non inferiore a 50 centesimi, per ogni vano
ad uso di abitazione, quando ciò sia consigliato dalle condizioni

economiche dell'utente, debitamente accertato.

Il Consiglio di amministrazione può variare i limiti generali mas-
simi e minimi di sopra fissati, previa autorizzazione del Ministero

dell'interno, d'intesa con quelli del tesoro e dei lavori pubblici.
A garanzia dei pagamenti, il Consiglio di amministrazione può

lichiedere 11 deposito di due o più canoni mensili.

Art. 33.

Per la riscossione dei canoni e del diritti spettanti alPUnione, ai

sensi del R. decreto 18 giugno 1914, D. 700, e delle disposizioni del
presente regolamento, il presidente del Consiglio d'amministrizione
o chi ne fa le veci compila annualmente una matricola, nella quale
debbono essere separatamente descritti:

1° i debitori dl canoni por concessioni di aree espropriate o di
area occupate temporaneamente ;

2° i debitori di canoni per l'uso di baracche costruite a spesa
dello Stato ;

3° i debitori di canoni per uso di baracche o di padiglioni co-
struiti o donati da Governi esteri, da Enti, o da Comitati.
Le matricole possono essere anche formate e divise per catego-

rie di utenti.

Art. 37.

La matricola di cui all'articolo precedente è pubblicata per 15

giorni all'albo pretorio del Comune, non oltre il 30 giugno del-

l'anno al quale ha riferimento, e della pubblicazione à dato avviso
mediante pubblico manifesto.

Art, 38.

Entro il formine di quindici giorni dall'ultimo di pubblicazione
della matricola, l'interessato puù reclamare al Consiglio d'ammi-
nistrazione, che sospenderà l'iscrizione a ruolo della þartita, e ûe-
ciderà in merito.

Atr. 39.

Scaduto il termine della pubblicazione, il Consiglio di ammini-
strazione provvele alla compilazione dei ruoli delle partite, i
quali, dopo il visto prefettizio di esecutorietà e la pubblicazione
per 8 giorni consecutivi, sono dal presidente consegnati all'esattoro
delle imposte per la riseossione.
Con le stesse norme si provvede per i ruoli supplitivi delle par•

tite, che siano in s3guito definite od accertate nel corso dell'anno.

Art. 40.

Per l iserizione di partite contestate o non definite, per omis-

sione delle prescritte notificazioni o per errori materiali, possono
gli interessati ricorrere, nel termine di tre mesi dalla scadenza di

quello fissato per la pubblicazione dei ruoli, al Consiglio di ammi=
nistrazione, il quale può .sospendero la riscossione delle partite àon-
troverse, ed ordinare, ove ne sia il caso, la regolarizzaztone della
procedura, o la correzione dell'errore.

Art. 41.

La riscossione dei canoni iscritti nei ruoli di cui nei precedenti
articoli è eseguita a mezzo degli esattori delle imposte dirette, colla

procedura stabilita per la riscossione delle imposte medesime.
Il pagamento dei canoni suddetti deve essere fatto in sei rate

bimestcali uguali coincidenti con le scadouze stabilite per Ïe imi

poste dirette. 11 Consiglio d'amministrazione può stabilire che la
riscossione abbia luogo in un minore numero di rate, sempre
coincidenti con le scadenze delle imposte.
A cominciare dalla scadenza del 1° bimestre successivo alla pub-

blicazione del R. decreto 18 giugno 1914, n. 700, i canoui sono ri--
scossi per conto dell'azienda scperata dell'Unione.
Par le rate precedentemente scaduto e non riscosse, il Consiglio

d'amministrazioae ha facoltà di concedere ai confribuenti, che
siano in regola coi pagamenti, per le partite comprese neÏ ruolo
messo in riscossione nell'anno 1914, il beneficio di pagat•a le quote
dovute per gli anni precedenti, in non oltre 48 rate a coliiin-.
ciare dal 1° gennaio 1915.

Art. 42.

Per la riscossione dei canoni per l'uso delle baracebe e dei padi-
glioni di cui al 2° comma dell'art. 72 del testo unico, è coiripilitó
un ruolo distinto con le norme stabilite nei precedenti aftiooli.
Le somme riscosse, detratte quelle effettivamente orogate per spesa
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di manutenzione straordinaria, sono alle singole scadenze, deposi-
tate a cura del tesoriere dell'azienda separata dell'Unione, a nome
e per conto di essa nella Cassa postale di risparmio.
Alla fine dell'esercizio, tutte le somme disponibili sono versate

alla Congregazione di caritå, alla quale debbono essere rimessi il
conto delle entrate ed il conto particolareggiato delle spese.
In caso di contestazione, decide il prefetto, sentiti il Consiglio di

amministrazione dell'Unione e la Congregazione di carità.

Art. 43.

Gli enti, i Comitati ed i privati, ai quali siano stati concessi per
meno di 10 anni terreni temporaneamente occupati, per costruirvi
baracche, padiglioni od altri edifici a scopo di beneficenza, possono
ottenere, facendone domanda all'Unione, almeno otto mesi prima
della scadenza della concessione, la proroga delle occupazioni sino
al limite massimo di 10 anni dallo inizio della concessione, con
la osservanza delle disposizioni contenute nell'art. 68 del testo

umco,
Nel caso di baracche costruite su terreni occupati temporanea-

mente, l'Unione, scaduto il termine dell'occupazione, qualora non
creda di renderla definitiva né di rimuovere le baracche, potrà
cederle al proprietario del terreno mediante il pagamento di un
equo corrispettivo.
Per effetto dell'art. 3, lett. a) del R. decreto 18 giugno 1914,

n. 700, l'Unione ha facoltà di prorogare, con Ie modalità stabilite
dall'art. 187 del testo unico ed alle stesse condizioni, l'occupazione
delle aree ricevute in consegna dal Comune.

Art. 44.

In eonformità di quanto dispone l'art. 6 del R. decreto 18 giugno
1914, n. 700, il nulla osta per le alienazioni e le concessioni in en-
fitensi a scopo edilizio deve esser chiesto al Ministero dei lavori

pubblici a norma dell'art. 66 del testo unico.
I proventi delle alienazioni e dei canoni enfiteutici saranno im-

piegati a termini dello stesso art. 6 nella costruzione di case eco-

nomiche.

Art. 47.

La concessione delle aree e delle baracche 4 revocabile in ogni
tempo per motivi di pubblico interesse, con ordinanza a norma del•
l'art. 5 del R. decreto 18 giugno 1914, n. 700.

Art. 48.

La revoca e la decadenza sono pronunziate con ordinanza del

presidente, d'accordo con il rappresentante del Ministero dell'in-

terno.
L'esecuzione di tali provvedimenti ò affidata agli agenti della forza

pubblica, ai sensi dell'art. 81 del testo unico.

§ 2°. -- Alloggi provvisori, caseper gli impiegati e case economich¢.

Art. 49.

La consegna all'Unione delle baracche, dei padiglioni e dei fab-
bricati di proprietà dello Stato o messi a sua disposizione da Go-
verni esteri o da Comitati nel comune di Messina, a uso di al-

loggio provvisorio degli impiegati civili governativi, esclusi quelli
dipendenti dall'Amministrazione delle ferrovie, sarà fatta con l'in-
tervento di un funzionario del genio civile, a cura dei capi della
locale amministrazione da cui dipendono gli impiegaticoncessionari.

Art. 50.

I canoni mensili per gli alloggi provvisori ad uso degl'impiegati
dello Stato sono determinati in misura variabile da L. 3 a L. 12
a vano.

Gli utenti debbono depositare, a garanzia dell'osservanza delle
condizioni contenute nel verbale di concessione e per il risarci-
mento degli eventuali danni arrecati alla baracca, una somma pari
a due canoni mensili.

Questo deposito può, a richiesta dell'impiegato, efettuarsi in sei
rate mensili da riscuotersi mediante ritenute a termini dell'art. 89
del testo unico, e da versarsi nella Cassa dell'Unione.
Il deposito può essere svincolato quando sia avvenuta regolar-

mente la riconsegna della baracca.

Art. 45. Art. 51.

Alla scadenza delle concessioni di aree o di baracche, già fatte
dal Comune, spetta al Consiglio di amministrazione, quando intenda
confermarle, di provvedere alla stipulazione dei relativi atti.

Art. 46.

La decadenza della concessione delle baracche deve essere pro-
nunziata:

a) nel caso di cessione o di subaffitto;
b) quando il concessionario abbia eseguito senza autorizzazione

lavori che alterino la costruzione o importino occupazione di area

adiacente;
c) nel caso di grave deterioramento o di trascurata manu-

tenzione;
d) nel caso di danneggiamento alla baracca avuta in con-

eessione ;

e) quando il concessionario abbia destinato la baracea ad uso
diverso da quello risultante dall'atto di concessione;

f) nel caso di mancato pagamento di due rate del canone;
g) nel caso di non uso abituale della baracea da parte del

concessionar1o.

Per la decadenza di cui alla lettera b) cecorre però che sia prima
notificata al concessionario, a mezzo del messo comunale, una diffida
neÏIa quale saranno indicati i lavori da eseguirsi ed il termine pe-
rentorio per essi concesso.
La decadenza di cui alla lettera c) non pregiudica il diritto di

ripetere a mezzo dell'autorità competente il pagamento dei canoni

glå scaduti.
La decadenza della concessione delle aree ha luogo nel caso di

mancato pagamento di due rate del canone, senza pregiudizio per
i mancati pagamenti.

Le opere di manutenzione straordinaria e di completamento degli
alloggi provvisori in corso al momento della consegna vengono ul-
timate a cura dell'Ufficio speciale del genio civile, coi fondi a tal
uo.po autorizzati.
La gestione delle case degl'impiegati già appaltate passa all'U-

nione previo verbale con stato di consistenza, da redigersi a cura
del genio civile, con intervento di un rappresentante del Demanio.
11 verbale sarà approvato dal Ministero dei lavori pubblici.
11 Ministero del tesoro provvedera su richiesta di quello dei la-

vori pubblici ai pagamenti per la continuazione delle opere.

Art. 52.

Tutti gli atti relativi ai progetti in corso di studio saranno dal-
l'Ufficio del genio civile consegnati, nello stato in cui si trovano,
all'Unione.

Art. 53.

L'assegnazione degli appartamenti delle case degli impiegati è
fatta dal Consiglio di amministrazione, al quale gli impiegati deb-
bono presentare le loro richieste su carta libera, corredate da una
dichiarazione del loro capo d'ufficio attestante che son residenti in
Messina per ragioni d'uflicio.
Il Consiglio di amministrazione, nell'esaminare le richieste, terrà

conto, oltre che delle esigenze della remozione delle baracche, e

della rotazione delle costruzioni, anche dello stipendio del richie-
dente, del numero delle persone di famiglia a suo carico e con lui
conviventi e dell'alloggio di cui egli eventualmente disponga.

Art. 54.

I contratti di locazione delle case degli impiegati sono dal presi-
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dente del Consiglio di amministrazione comuni ti in copia all'Am-
ministrazione centrale da cui l'impiegato dipe la quale dispone
la ritenuta sugli stipendi mediante l'emissione de conseguente ruolo
di variazione.
La pigione è riscossa a rate mensili posticipate.

Art. 55.

La locazione degli appartamenti dura un anno e s'intende rin-

novata di anno in anno, qualora dall'impiegato o dall'Amministra-

zione non sia stata data disdetta almeno due mesi prima della sca-
denza.
La locazione termina anche col cambiamento di residenza o con

la cessazione dall'impiego per qualsiasi causa, salva all'Ammini-
StraZÎOne la facoltà di concedere all'impiegato o alla famiglia una

proroga non superiore a quattro mesi, a condizione, nel secondo
caso, di versare anticipatamente la pigione mensile presso il rice-

Vitore del registso.
Ove l'impiegato sia collocato in aspettativa per motivi di salute

o per servizio militare, la locazione potrà continuare ad avere i

suoi effetti, purchè il pagamento della pigione sia garantito dall'as-
segno di aspettativa, ovvero con altri mezzi.
Nel caso di aspettativa per motivi di famiglia, la locazione ter-

mina, ma l'impiegato potrà ottenere una proroga di quattro mesi
alla condizione di cui al secondo comma del presente articolo.
In caso di morte dell'impiegato la proroga potrà essereestesa al-

l'intera annata di locazione in corso, quando anche restino più di

quattro mesi a completarla.
Art. 56.

Scaduta per qualsiasi causa la locazione, l'Unione ne då notizia

all'Amministrazione centrale competente, che dispone la cessazione
della ritenuta.

Art. 57.

È vietato agli impiegati di sub-locare gli appartamenti, o di ce-
derne l'affitto.
A garanzia dei patti contrattuali e per 11 risarcimento degli

eventuali danni arrecati all'immobile locato, l'impiegato è tenuto a

depositare una somma corrispondente alla pigione di due mesi.

Il deposito può essere effettuato, su domanda dell'impiegato, in
dodici rate uguali mensili, mediante aumento della ritenuta sullo

stipendio per la riscossione della pigione, e sará restituito alla sca-
denza o allo scioglimento del contratto, salvo gli eventuali prele-
Tamenti delle somme dovute per pigioni o danni liquidati.

Art. 58.

Per tutte le spese occorrenti alle costruzioni delle case econo-

miehe e degli impiegati, l'Unione presenta di volta in volta al Mi-

nistero dei lavori pubblici un preventivo corredato da una i'ela-
zione illustrativa e dalle necessarie perizie. Dalla relazione deve

risultare quale sarå il valore locativo delle case.

Il Ministero dei lavori pubblici, accertato per mezzo del proprio
delegato che i sistemi di costruzione ed i materiali proposti sono i
più economici possibili, compatibilmente alla destinazione delle case
ed alle norme tecniche ed igieniehe vigenti nei paesi danneggiati
dal terremoto, e che la spesa è contenuta nei limiti dello stretto

necessario, approva il preventivo e le relative perizie e determina

con decreto la somma da corrispondersi.
In base a tale decreto, il Ministero del tesoro somministra la

somma stessa a seconda del bisogno attestato dall'Ufficio tecnico

dell'Unione.
Ugualmente per le spese occorrenti per l'acquisto di aree per la

costruzione di case economiche e degli impiegati, PUnione presenta
di volta in volta al Ministero -dei lavori pubblici un preventivo
corredato da una relazione illustrativa e dalle necessarie perizie.
Il Ministero dei lavori pubblici, prev is Vidimazione della perizia

tecnica da parte del proprio delegato approva il preventivo e le

relative perizie, determinando la somma da corrispondersi con de-
oreto, in base al quale il Ministero del tesoro somministra i fondi

occorrenti.

Art. 59.

II collaudo delle case economiche e di quelle degli impiegati è
eseguito da un funzionario del genio civile designato, su richiesta
dell'Unione, dal Ministero dei lavori pubblici.
Per le caso degli impiegati, a misura che saranno ultimate, l'U-

nione comunicherà al Demanio i dati relativi -all'ubicazione ed al
valore dei relativi edifici.

Art. 60.

L'ammontare annuo complessivo delle pigioni delle case econo-

miche e della case degli impiegati non può normalmente superare
la percentuale del 2,50 del loro costo totale, aumentata delle quote
per spese di manutanzione ordinaria e straordinaria, per assicura-
zione contro i danni degl'incendi, per forniture di acqua, custodia
ed illuminazione.
Il Consiglio d'amministrazione avra facolta di variare in più o in

meno la percentuale suddetta, con l'autorizzazione del Ministero dei
lavori pubblici d'intesa con quelli de11'interno e del tesoro.
Per la ges ione e l'affltto delle case valgonc,in quanto siano ap-

plicabili, le disposizioni del regolamento 12 agosto 1908, n. 528, per
l'esecuzione della legge (testo unico) 27 febbraio 1908, n. 89, sulle
case popolari od economiche.
Le case economiche e quelle degli impiegati saranno assicurate

contro i rischi dell'incendio.

TITOLO IL

Ente edi'izio di Reggio Calabria

Art. 6!.

All'ente edilizio di Reggio Calabria sono applicabili gli articoli I,
8, 10, ll, 12, 13, del capo I, ed il capo III del titolo I.

Art 62.

Agli effetti dell'art. 18 del R. decreto 18 giugna 1914, n. 700, gli
acquirenti di aree espropriate e con fondi mutuati dalla Cassa de-

positie prestiti, versano alla locale sezione di R. tesoreria pro-
vmeiale a favore della Cassa stessa, e dietro esibizione di appositi
ordinativi del prefetto, la quota spettanto al tesoro a norma del-

l'art. 123 del testo unico. La residua parte sarà versata all'ente

edilizio, per essere investita nella costruzione di case economiche a

norma del citato art. 18.
Sulla produzione della quietanza di versamento il sindaco prov-

vede alla consegna delle aree.

Appena avvenute le vendite, la prefettura deve comunleare al

Ministero del tesoro copia dei relativi decreti di espropriazione e

dei contratti di vendita, muniti del visto di eseentorietà, ed un cer,
tificato del sindaco, vistato dal genio civile, o, nei casi di cui al-
l'art. 120 del testo unico, dal delegato del Ministero deilavori pub-
blici, dal quale risulti la quota unitaria per metro quadrato di in-
dennità di espropriazione relativa all'area venduta. In base a tali

elementi, il tesoro provvede perchè le quote spettanti allo Stato

nella misura fissata dall'art. 123 del testo unico siano dalla Cassa

depositi e prestiti imputate ad anticipata estinzione delle annualità
più lontane del contributo dello Stato sul mutuo sussidiato.

Art. 63.

La revoca e la decadenza della concessione de'le baracehe sono

pronunziate con ordinanza del consigliere di prefettura, designato
dal Ministero deII'interno.
L'esecuzione di tali provvedimenti è affidata agli agenti della

forza pubblica, ai sensi dell art. 81 del testo unico.
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Art. 64. VARIANTE IL

Lionte edilizio avra 1 propri uffici in uno dei padiglioni, o in al-
tro stabile facente parte del patrimonio da esso amministrato.

Visto, d'ordine di S. A. R.

il Luogotenente Generale di Sua Maestà:
Il presiden:e del Consiglio dei ministri

SALANDRA.
Il ministro dei la,vori pubblici

CIUFFELLI.
17 ministro delle finanze

DANEO.
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

CAVASOLA.

Il numero 1550 della raccolta ufficiale delle lePUi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreio :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtii*dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 16 maggio 1907, n. 406, che ap-

prova il regolamento sugli assegni ispeciali di bordo,
e 1 successivi Regi decreti che modificarono il regola-
mento stesso;
Udito il Consiglio superiore di marina ;

Sulla proposta del ministro della marina.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le unite varianti al vigente rego-
lamento sugli assegni speciali di bordo, firmate d'or-
di e Nostro, dal ministro della marina.

Art. 2.

La disposizione del presente deerato ha decorrenza

dal 1° luglio 1915.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 ottobre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

Cons1.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Varianti al regolamento sugli assegni speciali di bordo

VARIANTE I.

Nella tabella A del regolamento sugli assegni speciali di bordo in

corrispondenza del grado di capitano di corvetta, alla carica di

sotto capo di stato maggiore (capo servizio) aggiungere : « Addetto

allo stato maggiore di una divisione autonoma ».

Al n. 18 della tabella D, allegata al regolamento sugli assegni
speciali di hordo, quale risulta dal decreto Luogotenenziale n. 1139,
in data is luglio 1915, dopa le parole : « ai cuochi dell'equipaggio,
ai panettieri, ai macellai ed ai bottai, aggiungere la nota: (k).

Roma, 14 ottobre 1915.

Visto, d'ordine del Luogotenento Generale di Sua Maestà:
Il ministro della marina

CORSI.

Il numero 1538 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

µr grazia di Dio e per volontà della Nagigg
RE D'lTA LIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Ritenuto che lo stato presento di guerra ha mohi-

plicato le occasioni per l'assognazione di pen,ai.opi pri-
vilegiate, e ciò rende opportuno interpretare auten-
ticamente la portata delle disposizioni del testo unico
21 febbraio 1805, n. 70, e delle norme successivamento
omanate in materia di pensioni privilegiate ;

Letta la legge 23 maggio 1915, n. 671 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stat,o pel

tesoro, di concerto col ministro di grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Con 10 disposizioni contenute nel testo unico 21 feb-
brgio 1895, n. 70, delle leggi sulle pensioni, e cop Ip
norme successivamente emanate in materia di pensioni
privilegiate, si intende completamente regolato qual-
siasi diritto dell'impiegato civile o militare, che, nel-
I'esercizio o in occasione delle sue funzioni, abbia ri-

portato ferite o contratto informità, che lo rendapp
inabile ad ulteriore servizio, e quelli degli aYenti di-
ritto in caso di morte dell'impiegato in servizio, om

conseguenza del servizio stesso, qualunque sia stata la

causa dell'infortunio.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del a gillo
del¡o Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d7talia, mandando a chiun de

spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 ottobre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- ÛARCANo -- ORLANDO.

Visto, Il guardesigilli: ORLANDO.
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Il numero1670 della raccolta utileiale delle leggi e dei aeereti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà dolla blazient
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re dalla legge 22 maggio
1915, n. 671;
Veduti il decreto-legge 22 aprile 1915, n. 506, ed il

R. decreto 26 giugno 1915, n. 993 ;
Sulla proposta del presidento del Consiglio dei mini-

stri, ministro segretario di Stato por l'interno, di con-
certo con gli altri ministri;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Quando nell'interesse della difesa nazionale, o per
altra grave necessità pubblica ai sensi doll art. 7 della

leggo 20 marzo 1865, all. E, sul contenzioso ammini-
strativo, si debba disporre della proprietà privata, prov-
vedono rispe‡tivamente le competenti autorità militari
con le norme all'uopo stabilite, salvo le modificazioni
di cui nel presente decreto, o il prefetto con decreto
motiŸato, previa compilazione dello stato di consistenza
della proprietà di cui trattasi.
Opl provvedimento s esso o con altro successivo

viene stabilita provvisoriamente la indennità da cor-
rispondersi al proprietario coi criteri seguenti.
Per le occupazioni temporaneo di immobili la inden-

nità sarà stabilita sulla media dei fitti coacervati del-
l'ultimo quinquennio anteriora a1 24 maggio 1915, purchè
essi abbiano data certa corrispondente al rispettivo
anno di locazione. In mancanza di tali fitti accertati,
la indennità sarù ragguagliata all'interesse legale sul
valore dell'immobile, determinato sull'imponibile netto

per l'imposta sui terreni e sui fabbricati.
Per le somministrazioni di oggetti mobili il giusto

prezzo sarà determiliato in conformitA dell'articolo 8

(bomma A) del decreto-legge 22 aprile 1915, n. 506;
ma non potrà mai superare la media dei prezzi, pra-
ticati negli ultiali trenta giorni, dai Consorzi regola-
tori delle vendite di derrate o di altri prodotti.
Nelle requisizioni di macchine, strumenti, utensili, di

cui all'art. 11 del citato decreto-legge, quando il loro
valore non risulti già compreso nella valutazione pre-
Vista dal 3° comma, la inBennità da corrispondersi, a
titolo di locazione o noleggio, sarà ragguagliata al-
l'interesse legale sul valore venale dei detti istrumenti,
oltre una quota da calcolarsi al termine della requisi-

zione per l'eventuale logorio dell'oggetto, da non su-
perare per anno un quindicesimo del valoro suddetto.

Qualora la cosa roquisita sia mezzo al lino del-

l'esercizio di un'industria o di un commercio o non sia

prontamento e facilmento sostituibi'o, la indennità sarà
aumentata di una quota non superioro ad un decimo

della somma determinata in base ai conuna prece-
denti.

Restano di conformità modificato lo disposizioni do-
gli articoli 8 o 11 del menzionato deeroto-loggo 22

aprile 1915, n. 506.

Art. 2.

Qualora 1indennità non sia accettata, l'autorità mi-
litare o il prefetto, cho ha emesso il provvedimpnto,
ordina il deposito della somma nella Cassa dei doppgiti
e prestiti.
La determinazione definitiva della indennità sarà

fatta in ogni caso da un collegio di tro arbitri, uno de-
signato dall'Anuninistrazione, un altro dal proprietario
delle coso requisite e il terzo dal presidente del Con-

siglio dei ministri.

Contro le decisioni del Collegio arbitrale non ò am-
messo alcun gravame, nè in sole amministrativa, nè
in sede giurisdizionale.

Art. 3.

La determinazione dello indonnità per requisizioni
di qualunque natura decretate dal 24 maggio 1915 in

poi, che non sia già divenuta definitiva alla data della

pubblicazione del presento decreto, sarà fatta con le

norme stabilite negli articoli precedenti.

Art. 4.

Nulla è innovato al decreto-legge 21 gennaio 1915,
n. 23, e al decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915
n. 564.
Ë abrogata qualunque altra disposizione contraria

al presente decreto che avrà effetto dal giorno =della
sua pubblicazione ne11a Gazzetto u//iciale.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del 11egno d Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 ottobre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - Somsixo - MauTINI - ORLANDO -

DANEO - CARCANO -- ŸUPELLI -- Û0RSI -

Gnwro- CIUFFELLI - Û&VASOLA - RICCIO-
BARZILAI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i eeguenti
decreti:

N. 1541
Decreto Luogotenenzlale 21 ottobre 1915, col quale, sulla

proposta del ministro di agricoltura, industria e

pop1mercio, è approvato lo statuto della Cassa di

risparmio di Novara.

N. 1512
Decreto Luogotenenziale 30 settembre 1915, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno :

1° l'opera pia dotalizia Masina Paparella di Po-
tenza Picena è trasformata per l'istituzione nel

, lupgo di un asilo infantile;
2° I'asilo predetto è eretto in ente morale ;

- 3° ne è approvato lo statuto organico.

N. 1543
Deereto Luogotenenziale 14 ottobre 1915, col quale, sulla

proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio, è a pprovato lo statuto della Società di

previdenza fra gli ufficiali del R. esercito e della
R. marina del Regno d'Italia, con sede in Roma.

N. 1544
Decreto Luogotenenziale 10 ottobre 1915, col quale, sulla

t'oposta del ministro dell'interno, l'ospedale SS. Tri-
nità di Siniscola (Sassari), è eretto in ente morale e
ne è approvato lo statuto organico.

N. 1558
Decreto Luogotenenziale 6 ottobre 1915, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
detto ministro è autorizzato ad accettare la dona-

zione fatta allo Stato dal principe di Motta Ba-

gnara, don Fabrizio Ruffo, senatore del Regno,
della propria biblioteca artistica e di una raccolta
di quadri, vasi ed oggetti d'arte.

N. 1554
Decreto Luogotenenziale 16 settembre 1915, col quale,

giflla proposta del ministro deÌl'istruzione pubblica,
di concerto col ministro del tesoro, viene rettifi-
cato l'elenco annesso al decreto Reale 21 gennaio
e1&i5, p. 721, per effetto dell' autonomia scolastica

concessa al comune di Nizza Monferrato a decor-

rere dal 1° settembre 1915.

N. 1555
Deereto Luogotenenziale 9 settembre 1915, col quale, sulla

likoposta del ministro della istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, viene rettificato
l'elenco annesso al decreto Reale 17 gennaio 1915,

n. 214, per effetto dell'autonomia scolastica con-

cessa ai comuni di Magliolo, Pietra Ligure e Quinto
al Mare a decorrere dall'i luglio 1915.

N. 1557
Decreto Luogotenenziale 15 luglio 1915, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, è rettificato l'elenco
annesso al R. decreto 31 gennaio 1915, n. 502, nella
parte riguardante il comune di Ronco Biellese

(Novara).

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. R Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del ßS se'tembre 1915, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Pisticci (Potenza).

ALTEZZA!

L'amministrazione comunale di Pistioci sorta in seguito alle al-
time elezioni generali, inspirandosi a criteri partigiani, ha compiuto
numerosi atti erbitrari ed illegali. Cogliendo ogm occasione per
manifestare pubblicamente i suoi principi contrari alle istituzioni,
essa ha provocato un vivo malcontento nella popolazione.
Nelle adunanze consiliari ogni affare diventa pretesto a discorsi

violenti, ed accuse e minaccie contro gli avversari, a dichiarazioni
sconvenienti verso le autorità.
Le adunze degenerano così in clamorosi comizi ed hanno poi ri-

percussioni nelle vie e piazze con pericolo continuo per l'ordine
pubblico. Nell'amministrazione, come fu constatato da una inchiesta

eseguita, esistono gravi irregolarità e manchevolezze in tutti i
servizi.

Ma a prescindere da esse, giusta anche il parere del Consiglio
di Stato espresso nelPadunza dell'll corrente, é indispensabile, per
evitare il pericolo di gravi turbamenti nell'ordine pubblico, pro-
eedere allo seioglimento del Consiglio.
A ció provvede lo schema di decreto, che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

lŒ D ITA LlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A rt. f.

Il Consiglio comunale di Pisticci, in provincia di
Potenza, è sciolto.

,
Ar . 2.

Il signor avv. Giuseppe Ansaldo è nominato com-
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missario straoe<itnacio par Pamalinistrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamènto del nuov<'

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetta è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addi 28 settembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DE1 CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Luogotenenziale del 24 ottobre 1915:

Ambrosio cav. Aniello, consigliere della Corte d'appello di Napoli,
ò destinato, col suo consenso, in funzioni di presidente di se-
zione del tribunale civile e penale di Napoli.

Perrone cav. Luigi, consigliere di Corte d' appello in funzioni di

presidente di sezione del tribunale civile e penale di Napoli, è
tramutato alla Corte d'appello di Napoli, col suo consenso, ces•
sando dalle anzidette funzioni.

Tutti i decreti ed altri atti riguardanti il consigliere di Corte di

appello cav. Tedeschi Emidio, attualmente fuori del ruolo or-

ganIco, nei quali egli sia stato indicato col nome di Emilio, sono
rettificati nel senso che al detto nome di Emilio s' intende in

essi sostituito que]Io di Emidio.
Todeschi cav. Emidio, consigliere di Corte d'appello, sospeso dalle

sue funzioni e posto temporaneamente fuori del ruolo organico
della magistratura, é rimosso dall'ufficio ed é ammesso a far
valere i suoi eventuali diritti alla pensione come per legge.

Botto-Micca cav. Cesare, giudice del tribunale civile e penale di

Genova, è nominato presidente del tribunale civile e penale di
Trapani.

Saggio cav. Achille, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Roma, è nominato procuratore del Re presso
il tribunale civile e penale di Monteleone.

De Rogatis Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di Napoli,
è dispensato dall'impiego per debolezza di mente giudicata per-
manente ed è ammesso a far valere i suoi titoli per la pen-
sione a norma di legge.

Cobianco Alfredo, giudice nel tribunale di Cassino, & tramutato, a
sua domanda, al tribunale di Napoli.

Ercolini Teodoro, giudice nel tribunale di Trani, é tamutato, a sua
domanda, al tribunale di Napoli.

Gagliardi Luca Alfredo, giudice nel tribunale di Cassino, é tramu-
tato, a sua domanda, al tribunale di Napoli.

Trombetti Carlo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Grimaldi, è tramutato, a sua domanda, al mandamento di Ser-
racapriola.

Giocoli Leonardo, giudice di 4a categoria nel tribunale di Civita-
vecchia, è tramutato, a sua domanda, al tribunale di Roma.

Greco Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Cammarota, è teamutato al mandamento di Riesi.

Notari.

Con decreto Luogotenenziale del 25 settembre 1915,
registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 1915:

Savoretti Tancredi, notaro residente nel comune di Viverone, di-
stretto notarile di Biella, à traslocato nel comune di Az3glio,
distretto notarile di Ivrea.

Ollearis Glovanni, natuto resideato nel comune di Chiaverand, di-
stretto notar11e di Ivrea, ó traslocato nel comune di Ivrea,
stesso distretto.

Con decreto Luogotenenziale del 30 settembre 1915,
registrato alla Corte dei conti il 15 ottobre 1915 :

Morra Giovanni, notaro residente nel comune di Magliano Vetere,
distretto notarile di Vallo della Lucania, à dispensato dalPuf-
ficio in seguito a sua domanda.

Noè Giuseppe, notaro residente nel comune di Milano, à dispensato
dall'ufficio in seguito a sua domanda.

Annunziata Raffaele, notaro residente nel comune di Lesignano di
Palmia, distretti notarili riuniti di Parma e Borgotaro, è di-

spensato dall'ufficio in seguito a sua domanda.

Con decreto MinisteriaIe del 22 ottobre 1915:

E concessa al notato Camilla Remigio una proroga per assumera

l'esercizie delle suo funzioni nel comune di Vicoforte, distretto
notarile di Mondovi.

al notaro Nicolini Giovanni, di Bagnolo San Vito, assente, in ser-
vizio militare. è nominato coadiutore temporaneo 11 notaro Pi-
relli Adelelmo, di Mantova, tuttora in servizio in Gazoldo degli
Ippoliti.

Rocchè Vincenzo, avente i requisiti di legge, o confermato coadia-
tore temporaneo del notaro Di Micoli Antonino, di Corleone,
assente, in servizio militare.

Con decreto Ministeriale del 26 ottobre 1915:

Triffiletti Giuseppe, avente i requisiti di legge, -ó confermato coa-

diutore del notaro Biondi Giovanni, di Castiglione di Sicilia, as-
sente, in servizio militare.

al notaro Morassi Lorenzo, di Basaluzzo, assente, in servizio mili-

tare, è confermato come coadiutore temporaneo il notaro Tor-
rielli Francesco, di Novi Ligure.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 6 settembre 1615,
registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 1915;

Medici Enrico, sotto archivista nell'archivio notarile distrettuale di
Reggio Emilia, ò, a sua domanda, collocato in aspettativa per
mesi sei, per motivi di salute.

Con decreto Luogotenenziale del 16 settembre 1915,
registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 1915:

D'Angelo Pietro, notaro in Prizzi, è nominato conservatora e.,tefo-
riere di quell'archivio notarile mandamentale, a condizione che,
nei modi e termini di legge, presti cauzione, corrispondente a

due annualità intere di stipendio.
Con decreto Luogotenenziale del 30 settembre 1915,
registrato alla Corte dei conti il 14 ottobre 1915:

Creeco Nicola, « onservatore e tesoriere dell'archivio notarile di-
strottuale di Frosinone, é, a sua domanda, collocato a riposo.

Amosso Efisio, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile di-
strettuale di Biella, ò, a sua domanda, collocato a riposo.

Economati dei beneßri vacanti.

Con decreto Luogotenenziale del 30 settembre 1915,
registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 1915:

Bozzola Paolo, segretario di 2a classe nell'economato generale dei
benefizi vacanti di Napoli, à tramutato all'economato generale
di Torino.

Chioccola Francesco, segretario di 3a classe nell'economato generale
dei benefizi vacanti di Napoli, à nominato segretario di2a classe
nello stesso economato generale di Napoli.

(Continua)
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro.

Roma, 5 novembre 1915.

TITOLI ,
CoRso

TITOLI
conso

medio medio

Titou di .Stato.

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 °|, nato (10C6) . . . . . . . . . . 85 10

Renditu 3,50 °/, netto (emissione 1003) . . . . . 84 50

Rendita 3,00 °/o lordo , . . . . , , . . . . -

REDiMIblLI.
' 1912 . , , . .

98 64

Buoni del tesoro quinquennali. ,
1913

, . . . .
97 54

1914 . . . . .
96 27

Prestito Nazionale 4 112 °/o netto . . . . . . .
92 62

Id. 4 112 °|o (2°) . . . . . . . . .
93 59

Obbligazioni 3 1/2 °/o netto redimibili (Categoria la) 412 -

Obbligazioni 3 °j, netto redimibili . . , ,
,

, , .
377 -

Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1866 . . , ,
95 -

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule . . .
298 15

Obbligazioni 3 °j, (comuni) delle SS. FF. Romane. 300 -

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia del Tirreno
.

. .
452 50

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Marremmana
. .

470 -

Obbligazioni 3 °|o della FerroviaVittorio Emanuele 345 -·

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia di Novara . .
-

'Obblipe2ioni 3 /, della Ferrovia di Cvr.co . . . ,
-

Obbligazioni 5 ° della Ferrovia di Cuneo . , , ,
-

Obbligazioni 3 "/o della Ferrovia Torino-Savous-
,Acqui ............. ... ,

--

Obbligazioni 5 °|o della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 °|o della Ferrovia Lucca-Pistoia . , 293 -

Obbligazioni 3 °jo della Forrovia Cavallermaggiore-
, Alessandria . . . . . , , ,

Obbligazioni 3 °| delle Ferrovie Livornesi A. B. .
309 - I

bbligazioni 3 °jo delle Ferrovie Livornesi C. D. DI, 308 75

()bbligazioni 5 °/o della Ferrovia Centrale toscana 320 ---

Obbligazioni 6 °|s dei Canali Cavour . . . . , ,
5 e -

Obbligazioni 5 °/o per i lavori del Tevere .

-

Obtligazioni 5 °/o per le opere edilizie della eittà
di Roma .

-

01 bligazioni 5 °/o per i lavori di risanamento
città di Napoli . . .

.
. . . . . . . . . . , ,

450 -

A zioni privilegiate 2 °j, della terrovia Cavaller-
' maggiore-Bra (gl'interossi si pagano una volta
alPanno a titolo di prodotto annuo) . . . .

-

Atjoni comuni dona ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di

dividendo) .
.. ........

-

Tiltoli garanuti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °/, delle terrovie Sarde (emissione

Obbligazioni 5 °/o del prestito unificato della
città di Napoli . , , . . . . .

. . . . .¶. .

.
83 75

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °/o. -

Cartelle speciali di credito comunale e provin-
ciale 3,75 °/, (antiche obbligazioni 4 °/o oro della
città di Roma) , , . , , , . . . . . . . . . . (15 50

Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-
ciale3,75°|.................. -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°jonetto ................ 45452

Cartelle fondlarle.

Cartelle di Sicilia 5 °/ . , , . . . . .

-

Cartello di Sicilia 3.75 ojo . . . . . . .
-

Cartella del credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 5 °/o . . . . . . . . . . . , , .

464 53

Cartolle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1/2 °/, .

454 77

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 6/, . . . . . , , , , . . .

436 27

Cartelle del Credito f<mdiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °|o . . . . . . . . . .

475 -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
Su n Paolo, Torino 3 1/2 °/, . , , , , . . . , ,

433 50

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75 °/, . . . . . . ,

475 33

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2°/o .,...........,...., 47050

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
i , . . ...........

450--

Carielle dell'lstituto italiano di Credito fondiario
.51/2°, ....., ....

430-

Caetelle della Cassa di risparmio di Milano 5 */o -·

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °|, 479 -

Car telle della Cassa di risparmio di Milano
31/4°/, ................... 45325

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona

3.75°/,. ................... -

Cartelic del Banco di San Spirito 4 °/o . . . . .

-

Credito Fondiario Sardo 4 112 °/o . . . . . . . .

-

Credito Fondiario di Bolegna 5°/o . . . . . . .

-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °
. . . . .

-

Credito Fondiario di Bologna 4 °jo . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 3 1/2 "| . . . . . .
-

ARENTlŒ7A. -Il eeno cel lucui del tesolo, del Prestilo nazionde 4 l¡2 010 notto, dello obbligazioni redimilill 3112010 e 30¡0
delle cartete 01 creditocewonwe e m<,vadole e ci teve le cartelle fondiarie (comprese quelle del Bancodi Naloli)siintendc«più inte-
rdsi ». Ver tutti gli altri taoll si tutende e conspresi interessi g
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione GeneraloideBa Sanith Pubbues

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame, n. 43, dal 18 al 24 ottobre 1915.

o

MALATTIA PROVINCIA
,

CIRCONDARIO COMUNE SE 1 g

Benuno Belluno Trichiana
. . . . . . . . . . . . bovina i

Bergamo Bergamo Colognola . . . . . . . . . . . . > l

Brescia Brescia Brescia . . . . . . . . . . . , , .
> 2

Campobasso Isernia Monteroduni . . , , . . . . . . . caprina 2

Pozzilli ............. > 2

Cataxaro Cotrone Cotrone . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Cosenza Castrovillari San Lorenzo del Vallo . . . . . . • l

Paola Cetraro . . . . . . . . . . . . .
ovina I

Cuneo Mondovi Morozzo . . . . . . . . . . . . .
bovina l

Girgenti Girgenti Cattolica Eraclea . . . . . . . . . ovina 1

Id............... equina 1

Carbonchio ematico Naro . . . . . . . . . . . . . . .
ovina 2

Lucca Lucca Capannori . . . . . . . . . . . , bovina 1

Montecarlo . . . . . . . . . . . .
> 1

Ponte Buggianese . .
. . . . . .

> 1

Perugia Spoleto Monteleone . . . . . . . . . . .
E I

Roma Roma Roma .............. > I

Velletri Terracina . . . . , . . . . . . .
> $

ßassari Alghero Pozzomaggiore . . . . . . . . . equina 1

Ozieri Illorai . . . . . . . . . . . .
. ,

bovina

Trapani Aleamo Calatafimi . . . . . . . . . . . . caprina i

27

Belluno Feltre Vas . . . . . . . . . . . . . . .
bofias 1

Brescia Brescia Brescia . . . . . . . . . , , . . » I

Rezzato ............. > 1

ÛSfÏ)0BCIIIO Piacenza Fiorenzuola cadeo . . . . . . . . . . . . . .
s 1

8iBÉ0IRSÉICO > > carpaneto ............ I

Gropparello .

. . . . . . . . . . .
5

Sassari Ozieri Benedutti . . . . . . . . . . . .
I

11

I
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Acqui Calamandrana . . . . . . . . . . bovina i

s Nizza Monferrato
. . . . . . . . .

6

Asti Canelli...,.......... > 1

Costigliole . . . . . . . . . . . . » 2

San Marzanotto. . . . . . . . . .
> 1

Tortona Tortona.
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Belluno Belluno Belluno. . . . . . . . . . . . . .
* 11

Farra d'Alpago . . . . . . . . . .
> I

LaValle............. > 2

Sedico.............. > 8

Sospirolo............. » 9

Trichiana . . . . . . . . . . . . . > 1

Voltago............., a 5

Ponte nelle Alpi
. . . . . . . . . > 3

ZoldoAlto............ > 1

Soverzene............. > 2

Limana ............. > 2

Feltre Feltre .............. > 7

Arsië•---.......·... > 13

AfÉS OplZOOÍlca Fonzaso. . , , . , , , , , , , , , , I

Santa Giustina . . . . . . . . . .
> 5

San Gregorio nelle Alpi . . . . . » 8

Bergamo Bergamo Albegno. . , , . . . .
. . . . . .

2

Almè............... 1

Almenno S. Bartolomeo . . . . , > 4

Bedulita... ......... > 1

Berbenno............. > 4

Bergamo..........,.. > 7

Bando Petello
, . . . . . . . . .

> 3

Bonate Sopra . . . . . . . . . . .
> 2

Brembate Sotto . . . . . . . . . > . 4

Brembilla ............ > 10

Brumano............. > 1

Capizzone ............ > 1

Carona.............. > 3

Cenate Sotto . . . .. .
. . . . .

» 4

Corte ........... ..
> 1

Curnasco............. » 5

Curno .............. > 2

Fuipiano al Brembo. . . . . . , ,

> I
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMllNE Sg 3 og 5 m

Bet'gamo Bergamo Gandosso . . , , . . . . . . . . .
bovina I

Gerosa . . . . . . . . . . . . . .
» 4

Grounello del Piano . . . . . . .
> 3

Locatello. . . . . . . . . . . . .
> 2

Lorentino . . , , . . . . . . . .
> 4

Aladone. . . . . . . . . . . . . .
* I

Afapello . . . , , , , , , , , , .
» 6

Afarne . . . . . . . . . , , . . .
> 3

Afazzoleni.
. . . . . . . . . . . .

> 4

Palazzago . . . . . . . , , . . . .
» i

Pontida. . . . .
.¯. . , , , . . .

> 4

Presezze . . . . . . . . . . . . . > 1

Rota Dentro . . . . . . . . . . .
> 2

Sant'Antonio d'Adda
, . . . . . .

> 2

San Griovanni Bianco . . . . . . .
» 1

San Pietro d'Orzio , , , . . . . .
> I

Sforzatica . . . . . . . . . . . > I

Stezzano 3. . . , , . , , . . . .
4

ßegue Torre de' Busi
. . . . . . . . . .

8

AŸÉS OþÎZOOÍlca Treviolo. . . . . . . . . . . . , ,
3

Villongo S.Filastro . . , , . . , ,
1

Zogno . . , , , , . , , , . . . .
5

Clusone Clusone . . . , , . . . . . . , ,

Costa Volpino . . . . . . . . . . .

Fonteno. . . . . . . . . . . . . .

Parro . . . . . . . . . , , . . . > I

Rogno . . . . . . . . . . . . .
> 1

Treviglio Calvenzano
. . . . . . . . . . .

> 4

Caravaggio . . , , . . . . . . . . > 13

Casirato.
. . . . . . . . . . . . . > 3

Cividate al Piano . . . . . . . .
> 2

Cortenova
. . . . . . . . . . . . » 7

Covo . . . . . . . . , , , . . .
> I

Fara d'Adda
.
. . . . .

. . . . .
» I

Fontanella . . . . . . . . . . . .
» I

Fornovo Sdn Giovanni
. . . . . . > 3

IIariano al Brenabo . . . . . . .
> I

NIartinengo . . . . . . . . . . .
> 3

Osio Sotto
, . . . . . . . . . ...

> 3

Ron3ano di Lonab. . . . . . . . .
> 4

Sabbio B..
. . . . . . . . . , , .

*
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BALATTIl PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Treviso Treviglio .
. . . . . , , . . . . . bovina 1

Zanica.............. e i

Brescia Breno Breno
. , , , , , , . , , , , .

e 5

Capo di Ponte. . . . . . . . . . .
> 1

Ceto............... > 1

Cevo.............., a 1

Citidate.............. > 29

Erbanno............. > 6

Esine .........,.... .

> 5

Darfa ..............

Malonno............. * I

Pian Camuno. . . . . . . . . . .
> 5

Pisogne.............. * *

Sellero.............. > 1

Sonico.............. > Ñ

Brescia Brescia . . . . . . . . . , , , .
> I

Azzano Mella . . . . . . . . . . .
> 4

Bagnolo Mella . . . . . . .
. . .

* I

Borgosatollo. . . . . . . . . . . .
a 6

** Botticino Sera. . . . . . . . . . •
g i

Af¾ Oph00Ë Brandisco . . . . . . . . . · · •

Caino ..............

Caionvico ............

Calcinato ............

Calvagose ............
Calvisano . . . . . . .

. . . .

Capriano al Colle . . . . . . . . .

Carpenedolo . . . . . e . . . . .

Castel Mella . . . . . . . . . .
4

Castenedolo . . . . . . . . . . .

3

Camezzano . . . , , , , , , , , ,

1

Corticelle Pieve , . . . . . . . .

Cassirano............. s 1

Ghedi .............. > 28

Gussago.............. a 2

Isorella.............. * *

Lograto ............. > 1

Lonato. ............. * 2

Longhena ............ » I

a Mairano.,,.,,...,,,.. » E

> Marzano.............
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e

gigLATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO '

COMUNE

Brescia Bresoia Montichiari. . . . . . . , , . , .. hovina 24

Nave . . . . . . . . . . . . . . » ?

Nuvelento
. . . . . . . . . . . . > l

Nuvolera
. . . . . . , , . . , ,

a l

Ospedaletto . . . . . . . . , , .
> l

Padenghe . . . . . . . . . . . . > I

Pozzolengo . . . . . . . . . . . .
» I

. Rezzato
. . . . . . . . . .

. . » I

a Rodengo . . . . . , , . . . . . .
> I

Sant'Eufelmia . . . . , , . . . . > 1

san zeno
. . . . . . . . . . . .

> a

Chiari Chiari . . . . . . . . . . . . . . > 17

Adro . . . . . . . . . . . . . . > I

Bornato
. . . . . . . . . . . . .

> 4

Calino
. . . . . . . . . . . .

. .
> 2

Castrezzato
. . . . , ,

. . . . .
> 1

Coccaglio . . . . . . . . . . . . . > 2

Erbuseo
. . . , , . . . . . . . ; a 9

Passinuao] . , , . . . . . . . . .
> 2

Segue Pontoglio . . . . . . . . . . . . > 0

AfÉS OpÎZOOÍlca Roccafranca . . . . . . . . . . . > a

Rovato
. . . , , . . . . . . . . , a 8

Rudiano .
. . . . . . . . . . . 8

Urago d'Oguo . . . . . . . . . . 7

Villachiara
. . . . . . . . . . . . 2

Salò Saló . . . . . . . . . . . . . . 2

Bagolino . . . . . . . . . . . . > 3

Bione . . . . . . . . . . . . . . > 4

Canapoverde . . . . . . . . . . . » I

Govardo
. . . . . . . . . . . . .

> l

Goglione Sopra . . . . . . . . . > I

Afaderno
. . . . . . . . . . . .

> 3

híanerba . . , , . . . . . . . . .
> 4

hioscoline
. . . . . . . . . . . .

> 2

Odolo e . . . . . . . . . . . . .
> 5

Polpenazze . . . . . . . , , . . .
> l

Puegnago . . . . . . . . . . . . > 1

Rafa . . . . . . . . . . . . . . > 1 -

San FeliceSoovolo . . . . . . . . > l

Sopraponte . . . . . . . . . . . > l

Toscolano
. . . . . . . . . . . . » 2-
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o

M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Brescia Salò Vestone . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Verolanuova Verolannova . . . . . . . . . . . > 1

Ganibara . . . . . . . , , , , . .
> l

Gottolengo . . .
-

. . . , , . . .
> 4

Leno . . . . . . . . . . . . . . . > 2

híanerbio. . . . . . . , , , , , ,
> 3

hiilzano
.

. . . . . . . . . . . .
» 3

Pontevivo . . , , , . , , . . , , > 2

Quinzano d'Oglio . . . . . . . . , > l

San Gervasiti . . . . . . , , . ,
> 2

Conto Lecco Castello Sopra Lecco . . . . . . . > 2

Contra . . . . . . . . . . . . . . » 2

Costaniasnaga . . . . . . . . . ,
> 3

In1berido . . . . . . . . . , , . . > 2

Introbbio . . . . . . . . . . .
» 6

Afontevecchia . . . . . . . . . .
> 2

Perego . . . . . , , . . . . . .
> 1

I

Robbiate . . . . . . . . . , , .
» I

Suello
. . . . . . . . .

. . . . .
> 5

Verderio Inferiore. . . . . . . . .
> 2

ßegue: Verderio Superiore . . . . . . . .
>

.

1

AfÍS 01)lg00tica Valgreghentino . . . . . . . . .
,

> 1

Varese Varese!.
. . . . . . . . . . . . . > l

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . . > 12

Jartignan P. . . . . . . . , , . » 3

Solarolo Rainerio . . . . . . . . . > 3

San Gliovanni in Croce . . . . . . > I

Cren1a Agnadello. . . . . . . . . . . . . » 4

Casaletto Sopra . . . . . . . . .
> 1

Casaletto Vaprio . . . . . . . . . > 1

Canipagnola . . . . . . . . . . . » I

Credera. . . . . . . . . . . . . . > I

Crenaosano . . . . . . . . . . . . > 2

Cranignano . . . . . . . . . . . .
> 2

Dovera . . . . . , , . . . . . ,
> 2

Pandino . . . . . . . . . . . . .
3

Ronaanengo . . . . . . . . . . . .
> 1

Rivolta d'Adda . . , , . . . . .
> 2

Spino d'Adda . . . . . . . . . . . » 7

Trescore
. . . . . . . . . . . . . » I

Vailato . . . . . . . . . . . . . . > 2

I
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o

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

Oremona Cremona , Bordolano . . . . . . . . , , . ,
bovina 1

Ca'd'Andrea .,,,,..,,. » 4

CellaDati............ > 1

Ca de' Stefani' . . . . . , , , , ,
a 1

Cingia de' Botti
. . . . . , , , ,

a 3

Corte dei Cortesi . . . . . . . , , a 2

Cremona............. > I

Derovere............. > 3

Grontardo]...,,,,,,,,. > 3

Motta Baluffi
. , , , , , , , , , ,

a 2

Olmeneta............. > 2

Ostiano ............. 3

Pescarolo . . . . , , , , , , , ,

5

Pizzighettone . . . . , , , , , , .
6

Soresina . . . . , , , , , , . . ,

1

Cuneo Alba Castiglione T.
, , . , , , , , , ,

a I

Sanfrà
. . . . . . . . . . . . ,

a 2

Santo Stefano Roero . . . . . . . > 9

Cuneo Busca .............. > 1

ßegue Moridovi Bagnasco . . . . . , , , , , , ,
a 6

Mta epizootica
!

» ceva . . . . . . . . . . . . . ,
, i

Saluzzo Frassino
. . . . . . . . , , , ,

a 3

Ferrara Cento Poggiorenatico . . . . . . . . . .
> 3

Comacchio Massafiscaglia , , , , , , , , , ,
a 4

Migliarino
. . , , , , , . . , , ,

a 4

Ferrara Ferrara . . . . . . . . . . . . ,
a 2

Ostellato .,,,,,,,,,,, a 1

Portomaggiore . . . . . . . . . .
> 2

Firente Firenze Bagno a Ripoli . , , , . , , , , , > I

Casellina e Torri . . . . . . , , ,
> 1

Prato ...........,.. » I

Sesto Fiorentino
. . , , , , , , .

» I

vaglia.............. a 2

Pistoia Larciano . . . . . . . . . . . . ,
a 1

Pistoia.............. » 86

San Miniato San Miniato . . . . . . . . . . .
> I

Forn Forli Bertinoro . . . . . . . . . . . . > 1

Forli............... » 9

> Forlimpopoli . . . . . . . . . . .
> 1

Genova Albenga Bardineto. . . . . . . . . . . . . > 25

> Calizzano............. > 2
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Genova Albenga Finalborgo . . . . . . . . . . . ,
bovina I

Rialto . . . . . . . . . . . . . . I

Chiar i Idaconesi . . . . . . . . . . . . .
> 3

Lunaarzo
. . . . . . . . . . . . .

> 3

Genova Voltri. . . . . . . . . . . . . . .
> 5

Uscio . . . . . . . . . . . . . .
2

Grosseto Grosseto Cinigiano . . . . . . . . . . . . .
> 2

Grosseto . . .
, , , , ,

, , , , , 8

Lucca Lucca Bagni di Lucea . . . . . . . . .
I

Canlaiore . · • • • . . .. . . . 2

Capannori , , , , . . . . , , , ,
7

Forte dei Afarnli . . . . . , , . .
I

Lucca
• • • • • • • . . . . . . .

> 6

Afassa e Cozzile! . . . . . . . . . > 2

Afonsunanaano. . . . . . . . . . . » I

Idontecarlo - • . . . . . . . . . .
> 2

hiontecatini . . . . , , , , , , , , i

Pietrasanta . - · · · · · · · · . > 10

Porcari
. . - · · · · · · · · · · > 2

ßegue Seravezza
. • . . . . . . . . . . > 3

JiÎÌELlegdLzootice viareggi° • • • • • • • • • • • • • 3

Villa Basilica . . . . . . . • • • > 1

Kantova Asola Asola . . . . . . . . . , , , . , , y

Castel Gonredo
- . . . . . . . . . > 2

Ceresara
. . . . . . . . . . . . .

> 2

Piubega . . . . . . . . . . . . . > 1

Bozzolo híarcaria . . . . . . . . . . . . . > 3

Rivarolo Idantovano . . . . . . .
> 1

Castiglione delle St. Solferino . . . . . . . . .. . . . > 1

híantova Castellucchio . . . . . . . . . . . » I

Curtatone
. . . . . . . . . . . . > 7

Marmirolo............ » 6

Revere Quistello . . . . . . . .
.
. . . . > 2

Poggio Rusco . , , , . . . . . , , , I

Viadana Sabbioneta . . . . . . . . . . . . > 2

Viadana . . . . . . . - . . . . . > 10

Volta híantovana Goito . . . . . . . . . . . . . . > 7

Massa e Carrara Castelnuovo di G. Castelnuovo di Garfagnana . . . .
> 2

> Piazza al Serchio
. . . . . . . . . Lov.e ov. 4

> San Ronaano
. . . . . . . . . . . bovina 3

> Sillano
. . . . . . . . . . . . . bov.e ov. 2
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MAI.1TTIA PROVINolA CIRCONDARIO COMUNE

Massa e Carrara Castelnuovo di G. Villa Collemandina . . . . . . . . bovina 3

Massa Lieciana • • • • • • · · · · · . , boV. of. 8

Tresana
. · · • • .5 . . . . . . bovina i

Pontremoli Bagnone . . . . , , , , , , , . , , g

Mulazzo••••••••••••·
· > 2

Villafranca in Lunigiana • • • · · > 3

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso
. . . . . . . . . . » 8

Besate
••••••••····. > 1

Cisliano.............. , , i

Gaggiano ............ , i

Lacchiarella . . . , , . . . , , , , g

Magenta • • • • · · · · · · · · . > 1

Ozzero.............. , g

Gallarate Gerenzano . . . . . . . . . , , , , ¡

Mornago · • • • • • · · · · . . . > 2

Lodi Caselle Lurani
- · · · · · · · . . > 1

Castelnuovo. • . . . . · . . . . .
> 3

Cavenago............. , g

Galgagnano • · · · · . . . . . . > 3

ßegue Guardamiglio . .

AŸÍS OPIZOOÍl€8 Lodi
. . . , , .

Lodivecchio
. .

Mairago ..···....... 1

Ossago.............. I

SennaL. ..........

Villanova ............ > 1

Villavesco
. . . . . . . . . . . . , «

Milano Afrori............... > 2

Basiglio ............. > 2

Bellinzago..........., > I

cassacco............. » L

Cernusco
............ I

colturano ............ > 1

Gessate ............. > s

Gorgonzola . . . . . . . . . . . . > 1

> Melegnano............ > 1

> Pozzuolo ............ > I

> Rozzano............. > I

San Giuliano . . . . . . . . . . . > 1

Segrate ............. » i

> Truccazzano . . . . . . . . . . . > 1
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

si

Milano Milano Vignate . . . . . . . . . . . . . Lovina 1

Monza Arcore.............. » I

Monza.............. » I

Triuggio ............. > 2

Modena Modena Modena . . , , . . . . . . . . .
» 4

sassaolo............. > 1

vignola ............. > 2

Pavullo Zocca .
. . . . . . . , , , , , .

> 4

Novara Biella Candelo
. . , , . . . . . . , , .

> I

Novara Casalino . . . . . . . . . . . , ,
> 1

casalvolone. . . . . . . . . . . .
» I

Trecate ............. > I

Parma Borgo San Donnino San Secondo Parmense
. . , , , .

> 1

Parma Collecchio. . . . . . . . , , , , ,
> 3

Colorno
.............

> 1

Golese.............. > 12

Cortile San Martino
. . , , , , ,

> 9

Noceto.............. > I

Parma ,............ » I

ßegue San Pancrazio • • · · · · . . . .
> 5

Mta egizootica Sorbolo • · · • . . · · · · . . . .
> 1

SissaÃ· · ·· ·
· · · · · · . . . .

1

Torrue ............. > 5

Vigatto.............. > 1

Pavia Mortara Gravellona . . . . . . . . . . . ,
> 1

Valeggio............, > 1

Zerbolò.............. > 2

Pavia Borgarello . . , , . . , , , , , ,
> 1

Carbonara Ticino
. . . . , , , , ,

> 2

Carpignago . . . . . . . . , , .
> I

Corteolona . . . . . . . . , , , ,
> I

Costa dei Nobili
. . . . , , , , .

» E

Fossarmato . . . . . . . . . . . .
> 1

Giussago ............ » I

Landriano ............ » I

Mirabello ............ > 3

Pavia .............. > 3

Santa Cristina . . . , , , , , . .
> 1

Spessa. ............ > 1

Torre del Mangano . . , , , . , ,
> 1

Torre d'Isola . , , , , , , , , , .
» I
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1Aovia Pavia Torrevecchia Pia . . . . . . . . bovina 1

Torriano . . , , , , , , , . . , > I

Velezzo Bellini . . . . . . . . , ,
> 1

Voghera Arena Po . . . . . . . . . . . , > 1

Broni . . . . . . . , , , , . . .
» I

CicognoIa . . . . . . . . . . . .
» I

Corvino San Quirico . . . . . . .
> l

Golferenzo . . . . , , , , . . . .
» 'I

Afontecalvo Verti,ggia. . , , , , ,
> I

- > > Afontù Beccaria , . . . . . . . . > 2

> > Stradella . . . . . . . . . . , , , > 1

Perugia Foligno Foligno . . , , , . . . . . , , .
> 2

Piacenza Fiorehzuola Alseno . . . . . . . . . . , , . .
> 2

Caste1P.Arquato . . . . . . . . .
> 2

Carpaneto . . . . . . . . . . . .
» 3

Cortenaaggiore . . . . . , , . . .
> 1

Gropparello . . . . . . . . . . . > 3

Fiorenzuola . . . . . , , . . . . ,
> 10

San Pietro in Cerro
. . , , , , ,

> 13

.
Verbasca . . . . . . . . . . . .

> 2

Villanova ,,...,,,,,,, > 1

i . Piacenza Agazzano . . . . , , , , . , , ,
a I

Borgonovo . . . . . . . . . , , .
> 9

Calendasco . , , , , , , , , , , ,
3

Caorso
. . . . . . . . . . . . . . > 11

Castel San Griovanni . . . . . . . » ô

Castelvetro . . . . . . , , . . . . > 2

Gazzola . . . . . . , , , . . . > 11

Gossolengo . . . . . . , , , . . . > 2

Gragnano . . . . . . . , ,
. . .

> 2

Montinelli . . . . . . . . . . . .
> 14

3dottizza . . . . . . . . . . . . .
» 3

Podenzano . . . . . . . . . . . .
» 5

Piacenza . . . . . . . . . .
. .

» 5

Pontenure . . . . . . . . . . . .
» 5

Rivergaro , . . . . , , , , , , .
» I

Rottof:reno . . . . . . . . . . . .
» 5

S. Giorgio. , , . . . . . . . . . .
> 2

S. Lazzaro . . , , .
. . . . . . .

» 8

VigolEORO . . , , , , , , , , , ,
> 2

Ziano . . . . . . . . . . . . . . » 7
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Pisa Pisa Bagni San uliano . . . . . . ,
bovina 2

Calci............... > 3

Cascina.............. > l

Collesalvetti . . . . , , , , ,
, ,

> ~2

Oriano Pisano.
. , , , . , , . , ,

> 1

Vecchiano
. , , . . . , , . . . .

» 7

Vicopisano . . . . . . . . . . . ,
> 4

Volterra Bibbona
. . . . . . . . . . . . .

> 4

Campiglia Marittima . . . . . . .
» 4

Cast gneto Carducci.
. . ,

, . . .
» 5

Ceeina............... > 2

Sassetta
. . . . . . . . . . . .

> 2

Volte•ra............. » 5

Ravenna Lugo Luge . . . . . . . . , , , . , ,

> 6

Ravenna Alfonsine
. . . . . . . . . . . .

* A

Cervia............., > I

Ravenna............. * 13

Reggio Emilia Guastalla Rolc
. . . . . . . . . . . . . . .

> 2
Begue : Reggio Emilia Albinea . . . . . . . . . . . . .

> 4
Afta episootica Busana.

. , , . , , , , , , , , ,

> 8

casalgrande . . . . . . . . . . .
> 4

casina.............. » 5

correggio..... ....... > 2

Reggio Emilia. . . . , , , , , , ,
> 15

Scandiano ............ > 7

Rovigo Adria Ariano Polesine , . . . . , , , ,
> l

TagliodiPo........... > 2

Rovigo Arquå .....,,,,,,,,. > 2

Frassinelle . , , , , , , , , , , ,
> 1

Occhiobello . . . . , , . , , , , .

» 0

Rovigo.............. » &

San Martino di Venezza. . . . . .

> 2

Siena Siena Siena.......,....... > 1

ßondrio Sondrio Mazzo. . . . . . . . . . . , , , .
> I

Sondalo ........, .... > 1

Teglio .............. > 2

Tirano.............. > l

Villa di Tirano . . . . . . . . . .
> 1

Torino Torino Moncalieri , , . . , , , , , , . ,
a l
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I

Torino Torino Pecetto . . , , . . . . . , , . . ,
bovina 1

Treviso Asolo Altivole. . . . . . . . . . . . . .
> f

Asolo
. . . . . . . . . . . . . .

» 5

Casteloueco '

. . . . . . . . . . .

> l

Fonte . . . . . . . . . . . . . .

> 1

Afaser . . . . . . . . . , , . . .
> 2

Paderno . . . . . . . . . . . . .
* I

Castelfranco V. Castelfranco . . . . . . . . . . .
* 9

Castello di Godego . . . . . . . .

* I

Imida. . , , . . . . . . . . . . ,
bov.suin. 3

Resana . . . . . . . . . . . . .
bovina 2

Riese. . . . . . . . . . .
, , . .

» 5

VfWkdago
. . . . . . . . . . , ,

> I

Conegliano Codognò . . . . . . . . . , , . .

> 2

Conegliano) . , , . . . . . . . . ,

a 10

Gdume............. » 4

hiareno dB Piave , , , , . . . . ,

> 10

Orsago . . , , , , , , . . . . .
> 4

Pieve di Soligo . . . . .'. . . . ,
equina i

aggt s San Fior
, , , , , , , , , , , . ,

boy.suin. 8

AfÉS OpiZOOtica santa Lucia di Piave . . . . . . ,
bovina 6

San Vende]miano . . . . . . . . .

> I

Susegana . . . . . . . . . . . , ,
> 5

Vazzola. . . . . . . . . . . . . .

> B

hiontebelluna Arcade . . . . . . . . . . . , ,

>
.

3

nãontebeuuna
. . , , , . . . . .

» I

liervesa! . . . . . . . . . . . . .
> I

Trevignano . . . . . . . . . . .
> 2

Volpago . . . . . , , , , , , . ,
> 2

Oderzo Cessalto . . . . . . . . . . . . .
> 1

Cinladolialo . . . . . . . . . . . .

» 6

Fontanelle
. . . . . . . . . , , .

» 4

Gorgo , , , , , , . , , . . , , .
» 5

Afansuò.
. . . . . . . . . , , . .

> 3

Afotta di Livenza . . . , , . . . .
> I

Odpuxa . . . . . . , , , , , , .
> 2

Ornaelle] . . . . , , . , , , . . .
> I

Ponte di Piave . . . . . . , , .
> l

San Polo di Piave . . . . . , , ,
a 5

Treviso Breda dB Piavo
. . . . . . . . .

> 5

Carbonera . . . . . . . . . . . .
> 1
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I

Treviso Treviso Casale sul Sile . . . . . . . . . . bovina 6

caster . . . . . . . . . . . . . .
6

Istrano . . . . . . . . . . . . .
2

Alaserada . . . . . . . . . . . . .
2

3dagliano V.
. . . . . , , , , . . » 7

Mlorgano . . . . . . . . . . . . .
> 6

Papse . . . . . . . . . . . . . .
» 3

Ponzano . . . . . , , . . . . . . > 2

JPreganziol . . . . , , , , . . . . > 1

Quinto . . . . . . . .
. . . . . boy. ov. .

I

Roncade . . . . . . . . . . . . .
bovina 4

San Biagio di Callalta. . . . . . .
> 4

Spresiano . . . , . . . . . . . .
> 2

Treviso . . . . . . . . . . . . .
> 4

Villorba . , , . , , . . , , . . , bov. ov. 8

Zero Branco . . , , . . . . . . . bovina 3

Valdobbiadene Sennagilia . . . . , , . . . , , . ,
> l

ßegue
Valdobbladene. . . , ,

. . . . .
> 2

Vittori Colle Umberto . . . . . . . . . .
> 4:

Afta epizootica
Cordignano . . . . . . . . . . . .

4

Sabgareda , . . . . . . . . . . .
> 1

Tarzo
. , , . , , . . . . . . . .

> l

vittorio . . . . . . . . . . . . .
s

Udine Cividale Buttrio . . . . . . . . . . . . .
> 26

Cividale . , , . , , , . , , . . .
> 26

Dronchia . . . . . . . . . . . , ,
> 3

Ipplis. . . . . , , . . . . . . . .
» 7

Afounacco . , , , . . . . . . . .
> 5

Prenaariacco . . . . . . . . . . . > 12

Prepotto , ¿ . . . . . . . . . . . » 5

Renaanzacco . . . . . .c. . . . .
» 3

San Gliovanni di idanzano. . . . .
> 20

Torreano . . . . . . . . . . . . > 3

Pordenone Arba . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Azzano Dechno . . . . . . . . . .
> 15

Cordenons . . . . . . . . . . . .
> 25

Fiurne 3Teneto
. . . , , . . . . .

> 3
I

Pordenone . . . . . . . . . . . .
» 9

Prata
. . . . . . . . . . . . . . » 7

Sacile . . . . . . . . . . . . . .
> 5
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Udine Tolmezzo Amaro . . . . . . . . . . . . . . bovina 4

Cavazzo Carnico . . , , . . . . .
> 27

Itaveo . . . . . . . . . . . . . . » i 4

Tolnaezzo. . . . . . . . . . . . .
» : 15

Udine Arzene . . . . . . . . . . . . . . » 8

Bagnaria Arsa . . . . . . . . . .
> 24

Bicinicco . . . . . . . . . . . . .
> 21

Buia . . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Canaino di Codroipo . . . . . . .
> 3

Carapofornlido . . . . . . . . . .
» 4

Casarsa
. . . . . . . . . . . . .

> l2

Castions . . . . . . . . . . . . .
> 10

Chions . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Codroipo . . . . . . . . . . . . .
> 13

Coseano . . . . . . . . . . . . .
• 5

Fagagna . . . . . . . . . . . . .
» I

Genaona . . . . . . . . . . . . . > 5

Gonars . . . . . . . . . . . . . , , 8

Lestinta . . . . . . . . . . . . .
> 6

Segue: Ideretto di Tornba . . . . . . . . > 2

difÉS 0])iZO01108 Idontenars . . . . . . . . . . . . , e

Alorteg:liano . . . . . . . . . . . > 10

Nicais. . . . . . . . . . . . . . .
3

Osoppo . . . . . . . . . . . . ,
10

Pagnacco . . . , , . . . . . . . . 1

Palmanova . . . . . . . . . . . . 52

Pasian di Prato . . . . . . . . . 4

Pavia d'Udino. . . . . . . . . . . 36

Pinzano al Tagliainento . . . . . 3

Platichis
. . . . . . . . . . . . . 1

Pocenia
. . . . . . . . , , . . . 3

Porpetto . . . . . . . . . . . . . 5

Pozzuolo . . . . . . . . . . . , . 20

Ragogna . . . , , , . . . . . . . » E

Reana . . .
. . . . . . . . . . .

» I

Rivolto.
. . . . . . . . . . . . . » 6

San Giorgio flogaro . . . . . . .
> 2

San Giorgio Richinvelda. . . . . .
> 2

San híartino T. . . . . . . . . .
.

, 5

S. Vito al Taglianaento . . . . . .
, 3

Santa Alaria la Longa . . . . . .
> 21
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Udine Udine Sedegliano . . . . .. . , , . . . , bovina 10

Sesto al Reghena . . . . . . . . .
» 9

Talmassons . . . . . . . . . . . > 2

Tarcento.....,....... > 1

Tricesimo ............ > 2

Trivignano ........... > 20

Udine .............. > 22

Valvasone ............ » 5

Vene ia Chioggia Chioggia . . . . . . . , , , . . . > 1

Cavarzere . . . . . . , , ,
. .

> 1

Pellestrina . . . . , , , , , , , . > 1

Venezia Annone Veneto
, . . . . . . ., , > 1

Campagna............. > 1

Campolongo . . . . . . . . . . . > 2

Camponogara . . . . . . . . . . . > l

Caorle.............. » 3

Ceggia.............. » 2

Cinto Caomaggiore . . . . . . . .
» 6

Chirignago ........... » I

ßegue Favaro Veneto
. . . . . . . . . .

> 4

Af$8 Opiz00ÍÎ08 Fossalta di Portogruaro . . . . .
» 3

Fossò .............. > 3

Gruaro .. ........... > 6

Marcon ............. » 6

Mestre.............. » 6

Mira..........,..,. > 3

Mirano ............. > 13

Noale .............. » 3

Noventa di Piave . . , , , , . , , > 1

Pianiga.............. > 1

Portogruaro . . . . . . . , . . .
> 30

Pramaggiore . . . . . , , . . .
. > 9

Soorzè .............. > 1

San Dona di Piave . . . . . . . . »
'

1

San Michele del Quarto , , , , .
> 3

San Michele al Tagliamento . . . .
» 8

Spinea.............. > 2

Santo Stino di Livenza . . . . . . > 3

Strà
...............

> 2

Torre di Mosto . . .
. . . . . . . » I

Vigonovo.,,,,,,,,,,.. » ¡
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Verong Bardolino Bardolino . . . . . . ,
. . . . ,

bvina 2

Lludse
. . . . . . , , , , , , . .

4

Caprino V. Brentina . . . . . . , , , , , . .
3

caprino . . . . . . . . . . . . .
7

Rivoli. . . . . . . . , , , , , , .
2

san zeno AI. . . . . . . . . . . .

2

Isola delks Scala Bovolone
. . . . . . . . . . . .

I

Oppeano . , , . . . . . . . . . .
> 2

Trevenzuolo. . . . . . . . . . . .
» I

vigaaio . . . . . . . . . . . . .
> 2

LAgplago ¿Lugiari. . . . . . . . , , , . . . > I

Lernago . . . . . . . . . . . . .
, 2

Sanguinetto Casaleone . . . . . . . . . . . .
> I

Cerea. . . . . . . . , , . . . . .
> 1

Concamariin . . . . . . . . . . .
> I

San Etets> Incat. Banelengo . . . . . . . . . . . .
, 2

Funtuae . . , , , . . . . . . . .
*

Pastrengo . . . . . , , . . . . . > 5

Pescanthla . . . . . , , . . . . . > 2

gegge Sant'Ambrogio di Valpolicella . .
I

AUS Opiz00MOS Verona castel d'Azzano . . . . . . . . .
I

AfarceLuse . . . . . . , , . . . ,
I

hiontorio . , , , , , , , . . . .
I

Parona V. . . . .
. , , . . . . . » I

Quinto . . . . . . . . . . . . . .
» I

San GiovanniLupatoto . . . . . . > 4

San Massimo all'Adige . . . . . . > 3

San hiichele Extra . . . . . . . . > 2

Verona. . . . . . . , , , , , , ,
a 6

Zevio. . . . . . . . . . . . . . . > 1

Vilafranea Sommacampagna . . . , , , , . , > 2

Valeggio . . . . . . . . . . . . . > 2

Villafranca . . . . . , . . . . . . * 11

Ween a Asiago Asiago . . , , . . , , , . . . . . * I

Bassano Bassano.
. . . . . . . , , , . . > 2

CassoLa . . . . . . . . , . . . . . » 7

Rosa . . . . . . . . . . . . . . . > B

Rossano . . . , , , , , , , , . .
5

h£arostica Pozroleorks . . . . . . . . . . . . I

Sandrigo . , , . . . . . . . , ,
5

e Schiavon . . . . . . . , , . . . .
4
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Vicenza Édiffo Afãiero.
. ,

, ,
. . .

. . . . . . bovina l

Magrè.............. > 2

mio ...... ....... » 9

santorso............. > 10

Schio............... > 17

Torrebelvicino
. . . . . . . . . . > 8

Valli dei Signori . . . . . . . . .
> 4

Thiène :Villaverla . . . . . . . . . . . . » 7
ßegue

Valhagno Cornedo ............. > 1

Vieënka Bolzano
. . . . . . . . . . .

. . > 1

Tiressanvido . . . . . , , , , , ,
a 3

IsolaV.na............ > 2

Móntecchio Precalcino
. . . . . .

s 2

Monteviale:........... a 1

Monticello Conte Otto . . . . . .
a 3

> Vicenta.............. » 7

2611

Ancoa Ancoha Ancona.............. - 3

Belvedere
............

- 9

Chiaravalle . . . . . . . . . . . . - 3

Mansano.....,5...... - 1

Ostra Vetere . . . . . . . . . . . - 6

Sassoferrato
. . . . . . . . . . . - 2

Serra de' Conti . . . . . . . . . . - l

AWÜ« Aquila Navelli . . , , , , , . . . . . , , - 4

Roccadimezzo . . . . . . . . . - 2

Citta ucale BorgoÝelino . .
. . .

. . . . . .
- 8

Borgocollefegato. . . . . . . . . . - 4

alattle lhfettiYo her o Ar o Angatari . . . . . . . . . . . . . - 26
dei stini Arí2.o.............. - 1

Bibbiena
. . . , , , , . . . . . - 1

Bucine.............. - 16

Capoldaa.,,,,,,,,,... .... 10

Caprese.............. .... 15

Castiglion Fibocchi . . . . . . . .
- 1

Castiglione Fiorentino.
. . . . . . - 12

Civitella
............. -

5

Cortona ............. - 122

Foiano ............. - 11

Monterchi............. -
2

Monte San Savino
. . . , , . . .

- 48
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Arexxo Amzo Monte Santa Maria T. . . . . . .
- 18

MonteŸarchi. . . . . . . . . . . .
- I

Pogine ............. - 2

Pieve Santo Stefano . . . . . .
. - 21

Ascoli Piegno Ascoli Piceno Acquasanta. . . . . . . . . . . .
- I

Acquaviva............ - I

Arquata ............. - 11

Ascoli.............. - 10

Castel di Lama . . . . . . . . . .
- 28

Colli del Tronto. . . . . . . . . .
- 3

Monsampolo . . . . . . . . . . .
- I

Offida .............. - 5

Roccafluvione . . . . . . . . . .
- 33

Spinetolo............. - 2

Fermo Cupramarittima . . . . . . . . . . - 3

Formo.............. - 3

Monsainpietrangeli . . . . . . . .
- I

Monteflore . . . . . . . . . . . · - 3

Monte,granaro . . . . . . . . .
,; - i 2

ßegue Monte Urano . . . . , , . . . . - 7

Mala tIe infethre Moresco . . . . . . . . . . . . . - 2

uel SHIBi Pedaso . . . . . . . . . . .
. . - 2

Petritoli............. - I

Ripatransono . . . . . . . . · . .
- 3

Sant'E'Ipidio . . . . . . . . . · ·
- 3

Torre San Patrizio . . . . . . . .
- 2

Avellino Avellino Forino . . . . . . . . . . . . . ·
- I

Montoro Inferiore . . . . . . . . . - I

Sant'Angelo dei L. Motitevorde.,. . . . . . . . . . . - 1

Bari Bari Turi............... - I

Benevento S. Bai'tolomeo Castelfranco . . . . . . . . . . . - 5

Bergamo (Treviglio i Treviglio . . . . . . . , . . . .
- 1

Campobasso Campobasso Campobasso. . . . . . . . . . . . - I

Iseinia Caccavone . . . . . . . . . . . .
- 35

Larino Santa Croce di Magliano . . . . .
- 10

Chieti Chieti Giuliano Teatino . . . . . . . . .
- I

Torrevecchia Teatina . . . . . . .
- 2

Migliaitico............. - 2

Lancíano Ortons.............. - I

Cosenza , . Castrovillari Roaca Ïmperiale . . . . . . . . .
- I

Cremona Casalmaggiore Piadelia . . . . . . . . . . . . .
- 1
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Fety•cu•« Cento Cento.
. . . . . . . . . . . . . . .. 38

Pieve di Cento . . . . . . . . . . ..
2

Sant'Agostino . . . . . . . . . . .. 2

Foggi . .
Bovino Troia . . . . . . . . . . · · · - •° -

3

FWgia Lucera............·· -
I

Montesantangelo . . . . . . . . . -
I

Vieste . . . . . . . . · · · · - - --
1

San Bevero Apdoena . . . . . . . . . . . . . .. 2

San Marco in Lamis . . . . . . . - 5

San Nicandro Garganico. . . . . . -- I

Vico Garganico . . . . . . . . . . .. 2

Few•N Cesena Cesena . . . . . . . . . · • • · • -- I

Grosseto Grosseto Santa Flora . . . . . . . . . . . -- 3

Lecce Brindisi Saliee. . . . . . . . . . . - - - · -- I

Lucca Lucca capannori . . . . . - · · · • • • -- I

. Macerata Canterino Gagliole . . . . . · . . . . . . . .. I

hiacerata Appignano . . . . . • . . • · · • -- 11

Cingou . . . . . . . · • • • • • -- 11

ady is blacerata . . . . . . . . . . . , ..
2

ßŠÉÎØS$ IT Mogliano........···· -
3

deiguini ran.nia. ...........: - 10

Treia . . .
.
. . . . . . . . . . .. 12

Perugia Fougno Spello. . . . . . . . . . . . . . ; .
-

7

Perugh Castiglion del Lago . . . . . . . . -- &ß2

Corciano . . . . . . . · · • • • --

Gubbio . . .
.
. . . . . . • • • • --

Passigns11o . . . . . . . . . . · · ..
8

Rieti )&ontebuono . . . . . . . . . . . ..
5

Rieti . . . . . . . . . . . . . . . .. 16

Terni Arneus . . . . . . . . . . . . . .
--

I

Pia¢enza Piacenza Castelvetro . . . . . . . . . . ·
- 1

J¾tensa Lagonegro Castelaaraceno . . . . . . . . , ,
-- 1

* > Afarates. . . . . . . . . · · · · · -- I

San Chirico Raparo!. . . . . . . .
- I

híatera Bernalda . . . . . . . . . . . .
-- 1

Ferrandina
. . . . . . . . . . .

-- 1

Irsina
. . . , , . . . . . . . . .

'
--

34atera . . . . . . . . . . . . .
-- 1

hiontalbanoJonico . . . . . . . .
-- I

Pisticci
. . . . . . . . . . . . .

-- I

Meln Meln ............
- 1
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IEW

Potente hieln Ripacandida , , , , , , , , , , . -- I

Potenza Avigliano. . . . . . . . . . . . . .. I

Vaglio . . . . . . . . . . . . . . -- I

Ravenna Ravenna Ravenna
. . . . . . . . . . . , ,

-- 8

Reppio Calabria Gerace Benestare . . . , , . . . . , , . -- 26

CiBLÌRS. . . . . . . . . . . . . . --

Roma Civitavecchia Tolta . . . . . . . . . , , . . . - 1

Frosinone Roccagorga . . . . . . . . . . . -- I

Venetri Carpineto . . . . . . . . . . . . -- I

Sezze. . . . . . . . . . . . . . . -- 1

Terracina . . . . . . . . . . . . . -- I

V1terbo Bieda.
. . . . . . . . . . . . . .

-- I

Capodinunite . . . . . . . . . . . -- 1

Castel Ceuesi. . . . . . . . . . .
-- I

Civitella d'Agliano . . . . . . . . - .1

Nepi . . . . . . . . . a . . . . ,

Onano . . . . . . . . . . . , , .
-- I

Borlano . . . , , , , , , , , . .
-- I

ßegue Sutri , , . . . . . . . . . . . ; -- I

Malattie infettive vetrana . . . . . . . . . . . . .
-- i

1Ë0Î Sllifti Viterbo . . . . . . . . . . . . ,
-- 1

ßalerno Vallo della Lucania Prignano Cilento . . , , . . . . .
- 3

Siena hiontepulciano blontepedciano . . . . . . . . . -- 10

Chiusi . . . . . . . . . . . . . . -- 6

Siena Castellina • · · · • . . . . . . . -- 3

casolo d'Elst. . . . . . . . . . . -- 5

Castelnuovo . . •
. . . . . . . . -- 2

Afonteriggioni . . . . . . . . . .
-- 2

Siena. . . . . . . . . . , , . . .
.. 8

Bovioine . . . , , . . . . . . . . -- 22

Poggibonsi . . . . . . . . . . . .
-- 3

Tera o Penne Castellammare A. . . . . . . . . . - 4

Copagatti . . . . . . . . . , , .
-- 2

Teranto civiteBa del Tronto. . . . . . . . -- 2

Afonte Pagano . . . . .
. . . . .

-- 2

hiontesilvano . . . . . . . . . . . -- 3

Teranao . . . . . . . . . . . . .
-- 3

Tortoreto. . . . . . . . . . . . .
-- 2

Torricella
. . . . . . . . . . . .

-- 2

Valle Castellana . . . . . . . . .
-- 5
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si

Treviso Asolo Castelcueco
. . . . . . . . . . .

- 1

Fonte .............. - 2

Begue Conegliano Moreno di Piave
, , , , , , , , .

- ¡

NRIS ÍÎO ÎRÎOÍÍÎTO Oderzo Motta di Livenza . . . . . . . . - I
~ dei suini Venezia Venezia Santo Stino di Livenza . , , . . .

- 1

Verona Villafranca Nogarolo di Rocca . . . . . . . .
- I

Vicenza Vicenza Vicenza . . . . . . . . . . . . . - 1

081

Barbone del bufal.i -

Lecce Lecce Calimera . . . . . . . . . . . . . equina 1

Taranto Roccaforzata . . . . . . . . . . .
> 1

Modena Modena Formigine . . . . . . . . . . . . s 1

Modona
............. > I

Napoli Casoria Afragola . . . . . . . . . . . . . s 1

MOTTS e farCIRO > secondigliano . . . . , , , , , , a 1

' Napoli Barra
··.......••••• > 2

Napoli.............. > 1

San Giovanni .
. , , . . . . . . . » 5

Piacen a Piacenza Piacenza . . . . . . . . . . . . . > 1

Sant'Anton:o . . . . . . . . . . .
» I

1ß

Colera dei polli -
-

Foggia Foggia Lucera ·
. . . . . . . . . . . . . equina I

Palermo Palermo Palermo
.
. . . . . . . . . . . . > I

Pisa Pisa Pisa............... * I

Roma Frosinone Piperno . . . . . . . . . . , , , a i

Roma Roma. . . . . . . . . . .
. . . . > 1Farcino crJptococcico

Velletri Terracina . . . . . . . . . . . . > 1

ßalerno Salerno Nocera Inferiore . . . . . . . . . > 1

Sant'Egidio di Monte Albino . . . s 1

Angri .............. > 1

Udine Udino Udino. . . . . . . . . . . , , . . » I

10
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Aquila Aquila Bagno . . . . . . . . , , , . . ,
canina 2

> Cittaducale Borgocollefogato . . . . . . . . .
> l

Bari (a) Bari Bitonto . . . . . . . . . . . , , ,
a I

Firenze Pistola Pistoia
, , , . . . . . .

•

. , , .
> I

Girgenti Girgenti Naro
. . . . . . . . . . ,

, ,
. .

> 2

Macerata Camerino Camerino . . . . . . . . . . . . . suina l

Messina Messina Messiaa. . . . . .
. . . . . . . .

oanina 2

Id.
. . . . , , , , , equina I

Itabbia
Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . ,

camina l

Piacenza Piacenza Travo
. . . . . . . . . . . . .

.
> l

Ravenna (a) Ravenna Cervia . . . . . . . . . . . . . . » 3

Teramo Teramo Atri . . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Teramo.............. > I

Treviso Oderzo Ormelle
. . . . . . . , , , , , .

> l

Vittorio Vittorio . . . . . . . . . . . . .
> l

20
(a) Sospetta.

Valuolo ovino -.. --

Aquila Aquila Caporciano . . . . . . . . . . . . ovina 10

Sant'Eusanio
. . . . . . . . . . . > 5

Avezzano Lecce ne' Marsi . . . . . . . . . a

Opi................ > I

Pescasseroli . . . . . . . , , , .
> 9

Sulmona Barrea.............. » I
I

Villalago............. > 4

Bergamo Bergamo Dossena , . . . . , , , . . . . .
> I

Foggia San Severo Rignano Garganico . . . . . . . .
> 1

ROMA Palermo Cefalù
.

Collesano
. . . . . . . . . . . . caprina l

Potenza Melfl Pescopagano . . . . . . . . . . . ovipa 1

Roma Frosinone Trivignano . . .
. . . . . . . .

> 1

Velletri Carpineto . . . . . . . . . . . .
> I

Segni . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Terracina . . . . . . . . . . . ,
equina 1

Viterbo Bieda . . , , . . . . , , , . . , ovina I

a Nepi............... > l.

> Tolfa............... > I

44



6304 GAZZETTA UFFICIALElDEL REGNO D' ITALIA

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

Aquila Avezzano San Vincenzo . . . . . . . . . . . ovina 1

AgalASSIR 00Biagi088 Foggia San Severo San Giovanni .
, , , , . , , . . , , I

delle pecore nom. Roma Roma . . . . . . . . . . . . . . , 2

e delle capre > Velletri Norma
· · · · · · · · · · · · . . esprina 1

Lecce Taranto Manduria . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Tubercolosi bovina aavenna navenna cervia . . . . . . . . . . . . . . , i

| Aborto epizootico - - - - -

RIEPILOGO

Numero Numero Numero
delle dei delle)

M A L A TT I E provinaie eomuni loaalità

een ensi di mah ttia

Carbonchio ematioo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18 20 27

Carbonchio sintomatico
. . . . . . . . . . . . . . . . . , .

4 7 ii

Afta epizootica . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . 34 671 2611

Morva ........................ 4 11 16

Farcino oriptococcico . . . . . . . . . . . . . . . . .
6 10 10

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Rabbia............... ....... .
11 14 20

Rogna............... .....- . 6 18 44

Malattie infettive dei suini. . . . . . . . . . . . . 32 154 984

Agalassia contagiosa delle capre e delle pecore . . . .
3 4 5

Colera dei polli. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Pesteaviaria................,...... - - -

Tabercolosi bovina . . . . . . . . . . . . . . . . .
• 2 2 2

Barbonedelbufali .................... - - -

Influenza del cavallo . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Diarrea dei vitelli . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Aborto epizootico . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

N. B. - Mancano i dati delle provincia di Bologna, Caltanissetta. Caserta e Padova.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

sa Pubb11oamione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, ap rovato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notifica che ai termin1 de11'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dele sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre problicadoni del presente avviso
sulla ,Garretta uf)iciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state oppauzioni uutuicate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle · INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della
rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 375836 Per la proprieta a: Salamone Vincenzo fu Placido, domiciliato in
5 ja Solo certificato Mistretta i• • • • · · · · • . . . . • · . · · · · · • , , L. 5 -di proprieta

Per l'usufrutto a: Lo Iaeono Sebastiano fu Antonino

Consolidato 64697 Pedretti Angelo, Ferdinando, Donnino e Luigi fratelli . . . . .
> 10 50

3 50 °/o

673112 Mazzei Vincenzo fu Fortunato, domiciliato ad Avellino. Vincolata » 52 30

563721 Conforti Maria fu Pasquale, moglie di Parlati Flavio, domiciliata
inSalerno..........

...

28305 Opera parrocchiale di Campremoldo Soprano in Giagnano Treb-
biense (Piacenza) . . . . . , » 91 -

384973 Intestata come la precedente . .
. . . . . . .

> 3 50

258338 Parrocchia di Santa Maria della Neve in Molina di V2etri sul
Mare(Salerno)......,,.............. > 15050

135776
.

Parrocchia di Santa Maria Liberatrice in Posatore (Ancons) , . » 80 50

190414 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . . . .
, 59 50

193395 Beneficio parrocchiale di Santa Maria Liberat ice in osatore

(Ancona). Vincolata . . . . . . . .

3 50

611513 Parrocchia di Santa Maria delle Grazie in Montorer 'c di Mon-
tegiorgio (Ascoli Piceno) . . . . . . . . , , , , ,

192 50

361866 Rebella Maria fu Luigi, nubile, donliciliata in Torir o. Vincolata a 1260 -

421739 Menchi Luigi di Costantino, domiciliato a Cit½ di Castello (Pe-
rugia). Vincolata . . , , . . . . , , , . . . y

I -

211911 Solari Luigi di Stefano, minorenne, sotto la patria potesin, do-
miciliato a Zoagli (Genova) . . . . , , . ,

21 -

172660 Storoni Francesco fu Antonio, domiciliato ia Rana. 3ir.co'ata ,
>

42 -

Consolidato 5564L-- Per la proprietà al: Pio Istituto di Santo Sp r to in Sasda
. . >

25 -
5 •¡, Solo certificato

di proprie_tà Per l'usufrutto a: De Antonis Teodora
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CATEGORIA NUMERO AMMUNTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. . . .
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 55642 Per la proprietà : come la precedente iscrizione . . . . . . .
L. 25 -

5 ojo Solo certineato
di proprietà Per l'usufrutto a : De Dominicis Maria

55643 Per la proprietà : come la precedento iscrizione . . . . . . .
» 25 -

Solo certilleato
di proprieta Per l'usufrutto a: Castalrli Dorotea

569408 Per la proprietà: come la precedente iscrizione . . . . . . . .
» 5 -

Solo certificato
di proprietà Per l'usufrutto a: De Antonia Teodoro, sua vita durante

Consolidato 109630 Picarella Giuseppe di Andrea, domiciliato in Napoli. Vincolata > 21 -

3.50 oja

l10891 Intestata come la procedento. Vincolata . . . . . .
> 7 -

> 451843 Picarella Giuseppe fu Andrea, domiciliaio in Napoli. Vincolata » 112 -

Consolidato 33ò73 Cansa pia di Sinnai (Cagliari). Vincolata .
» 3 -

3 °/o

34223 Chie3a parrocchiale di San Pietro Apostolo in Pirri (Cagliari) . » E -

Consolidato 1375021 Per la proprietà a: Gavotti Francesea, moglie di Forni Mario,
r, o Solo certifiento

Paolo, Giuseppo el Irene fu Dionigi, i tre ultimi minorenvi,
di propriedt

sotto la p1tria potestit lella madre Stroppa Licinia fu Paolo
vedova Gavotti ere li indivisi del detto loro padre Dionigi,
domiciliati 19 Torino

. . » 00 -

Per l'usufrutto a: Stroppa Licinia fu Paolo vedova di Gavotti

Dionigi, vita duranta

Consolidato 0906 Prebenda parroechiale di Pogno (Novara) in adempimento dei
3:50 °/o pesi portati dal testamento misiieo del fu Giovanni Battisia

PaŒoni in data 4 febbra:a 1829 ed aperto con atto 10 aprile
stesso anno, ambi ricerati Negrini notaio in Engnate, la cui
accettazione venno autorizzata con R. decreto 29 ago- 129 50
stol856.......

88302 Probenda parrocebiale di Pogno (Novara) . . . . . . » 3 50

20408 Beneficio parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo in Pogno (Novara). » 269 53

122724 Beneficio parrocchiale dei SS. Pietro o Paolo in Pogno (Novara). » 3 50

450711 Prebenda patroechiale di Pogno (Novara) . . .
> 3 50

608493 Beneñeio parroechiale dei SS. Pietro e Paolo di Pogno (Novara). > 3 50

33189 Iniestata come la precedente iscrizione . . . . . . . . . . . . » 14 --

Consolidato 5152 Intestata come la precodento iscrizione . . . . . . . . . . . .
» 35 -

3.50 0
e

•

Cat. A

25017 Intestata come la precedente iscrizione . . . . , , . . . . . .
> 21 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delladel di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debitp iscrizione i ciasenna
1SCP1ZIOllO

34146 Consolidato Beneficio parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo di Pogno (Novara). L. 3 -
3 ¾

1004750 Consolidato Zappa Giuseppe fu Carlo. Vincolata
. . . . . . . . .

. . . . .
» 75 -

5 0/o

529685 Consolidato Per la proprietà alla : Prole nascitura da Gotti-Saraceni Vitto-
Solo certificato 3.50 °/o torio fu Francesco, minore, sotto la tutela di Galloni Gio-di proprietà vanni Battista, dom. a Ferrara. Vincolata . > 840 -

Per l'usufrutto a : Gotti Antonio fu Gaetano

. Roma, 1° luglio 1915.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifiche d'intestagione (2* pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
bliqq, vengegg intestate, e Vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dopvppo invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna

. 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle ren-

Intestazione Tenore
Debito

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.5p Sg8 4¾ - . Dafieno Maria- Dafleno Camilla-
Federica - Cainilla, Ma r i a-le e derica,
nata; Stallo, del vi- nata Stallo, del vi-
Vente Luigi, domic. vente Luigj, domic.
a Genova, con an- a Genova, cou an-
notazione che la ren- notazione che la
dita viilcolata per rendita à vincolata
rappresentare la do. per rappresentare la
te della titolare mo- dote della titolare,
glie, di Federico Da- moglie di Vrttorio-
fieno, costituitale Federico Dafieno,
con istrumento del ecc., come contro
31 ottobi'e 1866, rou
gato Balli, notaio a
Genqva.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si dißida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato no•
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 ottobre 1915.

E direttore generale

(E. n. 16), GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi 6 novembro 1915, in 1.. 110,60.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

- Ispettorato generale del commercio

> 716970 245 - Giordano Giov. Giordano Baudo-
BatÑsta vulgo Bau- lino di Arturo, mi-
dolino, di Arturo, nore, ecc., come

minore, sotto la pa- contro
tria potestá del pa-
dre, dom. a Genova,
con usiliyutto a Gior-
dano Osvaldo fu Gio.
vanni, domie, a Ge-
nova

5 0¡O 614473 75 - Morteo Cesare fu Morteo France-
Etymanuele,dam.in sco-Cesare fn Em-
Vercelli (Novai'a) manuele, ecc., come

contro

(R decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915).
Cambio medio uificiale agli effetti dell'art. 39 del

Codico di commercio accertato il giorno 5 novembre

1915, da valere per il giorno 6 novembro 1915:

Parigi . . , , , , , , , . 108 .30
Londra........., 29.93172
Svizzera . . . . , , , . . . 120 .45 112
New York

. , , , , , , . ,
6.46 112

Buenos Aires. . . , , , , ,
2 .66

Lire oro, , , , , , . . , , 116.60
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PARTE NON UFFICIALE

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica :

Comando supremo, 5 novembre £915 - (Bollettino n. 163).
Nella giornata di ieri intensa azione delle nostre artiglierie ed at-

tività delle fanterie esplicantesi nel rafforzare le posizioni raggiunte.
Furono respinti attacchi nemici in Valle della Rienz Nera, in Valle
del Torrente Pontebbana, sulle pendici del Monte Calvario, a nord-
ovest di Gorizia e sul Carso.
Furono presi al nemico 64 prigionieri e una mitragliatrice. Il mal

tempo imperversa sul teatro delle operazioni, con abbondanti ne-
Vicate nella zona alta e pioggie persistenti nella bassa.

Cadorna.

Settori esteri.

La pressione tedesca sulla Dwina va accentuandosi
sempre più. E' evidente che il maresciallo Hindenburg
vuole sfondare le linee russe per procedere verso Riga.
Gli eserciti del generale Russky, però, sono riusciti
sempre e dovunque a respingere il nemico e in talune
occasioni a ricuperare località perdute in questi ultimi
tempi.
Anche sullo Styr e sullo Strypa i russi assolvono

brillantemente al loro còmpito respingendo, con forti
perdite, gli austro-tedeschi.
I comunicati ufficiali da Parigi segnalano quasi

ogni giorno qualche scacco inflitto dai francesi ai te-
deschi in tutti i punti del settore occidentale, ma sopra
tutto in Champagne, ove la lotta si ò° acuita in questi
ultimi giorni. Questi scacchi, essenzialmente locali, non
pare, però, che abbiano spostato la situazione dei bel-
ligeranti.
Resta sempre difficile farsi un'idea esatta della si-

tuazione in Serbia.
Se non si può negare che gli austro-tedesco-bulgari

avanzino per la valle della Morava e sulla strada Za-
jecaiuParacin, vanno tuttavia prese con beneficio d'in-
Ventario tutte le informazioni da Berlino, Vienna e

Sofia, secondo le quali i serbi sarebbero ormai vinti.
Resta anche un'enigma la nuova offensiva austro-

ungarica ai confini del Montenegro. Più comunemente
si crede che essa abbia lo scopo d'immobilizzare l'eser-
cito montenegrino.
Finora, però, pare che i montenegrini abbiano po-

tuto, rpspingere, con perdite, il nemico.
Nessun fatto nuovo o degno di menzione è segnalato

dai Dardanelli, dal Caucaso e dalla Mesopotamia.
Mandano da Londra che gl'inglesi proseguono ad oc-

cupare posti tedeschi nel Camerum.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani co-

mmtica i telegrammi seguenti:
Zut•igo. - Si ha da Sofia 4: Operazioni del 2 novembre.
Le nostre truppo continuano I'offensiva sulla strada Zajecar-Pa-

razia. Abbiamo occupato la città di Bolevac e raggiunto la linea

Valokone-Bodruievac.
Nella valle del Sorljoki e del Timok, dopo lotte aceanite, abbiamo

raggiunto la linea Kalvat, quota 572. Prekopok-Prokopie-Planina,
quota 951, quota 1099. Vicerza-Mian.
Secondo i prigionieri Re Pietro assisteva alla battaglia da questa

linea. Nella valle della Vlasstinska i serbi sono stati respinti.

Truppe bulgare hanno occupato la linea Secenica-Bristovdol.
Basilea, 5. -- Si ha da Vienna 4: Un comunicato ufficiale dice:
Il nemico ha continuato gli attacchi contro la fronte dello Strypa.

Gli attacchi contro le nostre posizioni di Wisniowsozyk e Burkanow
sono falliti dinanzi ai nostri ostacoli. Cinquecento cadaveri russi
sono stati seppelliti sul fronte di due nostri battaglioni.
Nel villaggio di Siemikowee a nord di Bieniawa si combatte sem

pre violentemente. Le truppe austro-ungariche e tedesche hanno

riconquistato quasi completamente questa località.
Anche sullo Styr inferiore numerosi attacchi nemici sono stati

respinti.
Fronte sud-orientale. - Ad est di Trebinje un attacco è in corso

contro le posizioni della frontiera montenegrina.
Ad est di Bileea e a sud di Autovac attacchi nemici contro le po-

sizioni conquistate sono stati respinti.
Sulla montagna di Bobija si è venuti ad un combattimento con

granate.
La resistenza serba nella regione di Kragujevae e di Jacodina ò

spezzata. Il nemico indietreggia.
Le forze austro-ungariche dell'esercito del generale Koevess si

sono avanzate al di là della Pozega. 11 collegamento è stato stabi-
lito tra Uzice e il gruppo che combatte ad est di Visegrad.
A sud-ovest di Cacak abbiamo respinto il nemico dalle colline

che dominano la valle. Altre colonne austro-ungariche hanno preso
le colline di Stolica e di Lipnicaglavica ed hanno respinto i serbi
sul costone della Dronbja.
Le truppe austro-tedesche sono entrate a Jacogodina.
Una colonna di truppe bulgare à giunta sino a Boljevae a sud-

est di Zajecar. Un'altra ha preso la montagna di Lipnica a nord-
est di Nisch. *

Gli attacchi bulgarP a sud-ovest di Pirot hanno guadagnato
terreno.

Basilea, 5. - Si ha da Berlino 4: Un comunicato ufficiale dice:
Fronte occidentale. -- A nord di Massiges abbiamo preso di as-

salto una trincea francese estesa 800 metri, situata presso la no-

stra fronte.
La maggior parte di coloro che l'occupavano sono stati uccisi.

Non abbiamo fatto prigionieri che due ufficiali, tra cui un mag-
giore e 25 soldati.
Fronte orientale. - Gruppo degli eserciti del maresciallo von

lfindenburg. - Il combattimento continua dinanzi a Dunaburg. I
russi hanno rinnovato attacchi in diversi punti, ma sono stati do-

vunque respinti. Essi hanno impiegato forze specialmente impor-
tanti a Garbuncyka, dove le perdite russe sono state assai gravi. II
villaggio di Mikulischki non ha potuto essere mantenuto da essi

sotto il fuoco della nostra artiglieria, e lo abbiamo rioccupato.
Gruppo degli eserciti del principe Leopoldo di Baviera. - Nes-

sun avvenimento importante.
Gruppo degli eserciti del generale Linsingen. - I russi hanno

tentato ieri un attacco contro il villaggio di Kuchoka Vola. I di-
staccamenti che erano penetrati nel villaggio sono stati immedia-
tamente respinti.
Un nuovo tentativo del nemico di arrestare con forti contrat-

tacchi il nostro successo ad ovest di Tchartorysk è fallito.
Le truppe dell'esercito del generale Bothmer hanno continuato

ieri il combattimento a Siemikowce e dintorni. Gli attacchi russi a
sud di questa località sono falliti.
Fronte balcanico. - Le nostre truppe progrediscono ai due lati

del to reno montagnoso di Kosleni (a nord di Kraljevo) malgrado
la tonaee resistenza del nemico. Più ad est la linea generále
Zakuta-Poelica-Yagodina è stata passata.
Ad est della Morava il nemico è in ritirata. Le nostre truppe lo

mseguono.
L'esercito del generale Bojadjeff ha preso Valykonje e Boljoyao

(sulla strada da Zajecar a Paracin) e marciando da Surljig su Nisch
ha
,
reso d'assalto il Kalafat, a dieci chilometri a nord-est di

Nisca,
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Parigi, 5. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Fra l'Aisne e l'Oise nei settori di Puisaloine e Quennevieres il

nemico dopo aver tentato di destare l'allarme con un brusco fuoco
di fucileria fra le guarnigioni delle nostre trincee ha diretto sulle
nostre posizioni un bombardamento violentissimo ma inefficace.
In Champagne abbiamo inflitto un completo seacco a due nuovi

attacchi tedeschi fatti con granate contro le nostre trincee a La Cour-
tine e appoggiati anche da getto di liquidi infiammati.
Niente da segnalare sul resto della fronte.
In Alsazia una delle nostre squadriglie di aviatori ha volato sopra

Dornach ed ha bombardato le officine adoperate dai tedeschi per
la fabbricazione dei gaz asfissianti.
Esercito d'Oriente. - La giornata del 2 novembre è passata calma

sul fronte del nostro settore in Serbia. I Bulgari si trincerano di-
nanzi a Krivolak a duecento metri dai nostri avamposti dei quali
cannoneggiano le localitå avanzate.

Il 3 novembre è stata impegnata un'azione a nord di Rabrovo;
il combattimento continua. Le nostre truppe si sono impadronite
dei ponti sulla Cerna a nord-ovest di Krivolak.
Parigi, 5. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Le azioni di artiglieria hanno proseguito durante la giornata nel-

l'Artois e specialmente nel settore di Loos. In Champagne i com-
battimenti continuano con la stessa violenza nella regione a nord
di Massiges. Durante nuovi attacchi condotti coi soliti sistemi, im-
portanti effettivi del nemico hanno

,
potuto introdurre alcuni ele-

menti nella nostra trincea di prima linea, alla quota 199; dovunque
altrove il nemico è stato tenuto in iscacco o completamente respinto
dai nostri contrattacchi.
Nei Vosgi una delle nostre mine ha distrutto alla Chapolotte (ad

est di Badonviller) un blockhaus tedesco.
Esercito d'Oriente. - Malgrado una violenta preparaziono con

fuoco di artiglieria i bulgari non sono assolutamente riusciti il tre
corrente in alcuno dei tentativi contro la nostra testa di ponte di
Krivolak. Lo stesso giorno ad est di Rabrovo abbiamo occupato i
villaggi di Memisti e di Kajali. L'attacco contro le creste alla fron-
tiera bulgara si svolge con grande attività; l'artiglieria ha violen-
temente bombardato Valandovo. L' azione impegnata dalle nostre
truppe a nord di Rabrovo continua.
Roma, 5. -- Il console generale del Montenegro comunica i se-
guenti dispacci:
Cettigne, 2. - (UfBciale). - Il combattimento presso Visegrad ha

continuato il primo corrente. Abbiamo fatto prigionieri oltre 300
soldati, 3 ufficiali e un medico militare, il quale assicura che gli
austriaci ebbero, fra morti e feriti, più di 800 uomini.
Cettigne, 4. - (Uficiale). - La lotta ha continuato il 2 novem-

bre presso Visegrad, sulle posizioni conquistate. Abbiamo presi pri-
gionieri altri 60 soldati, facendo al nemico molto danno.
Ore 14. I combattimenti presso Visegrad sono a noi favorevoli.

Abbiamo fatti altri 20 prigionieri. Sul fronte continua la lotta di

artiglieria.
Ore 15. Gli austriaci, con un attacco nella notte dal 1° al 2 no-

Vembre, sul fronte Troglav e Vucidol, hanno, dopo sanguinoso com·
battimento, occupato Troglav. Il 2 e il 3 corrente continuó 11 com-
battimento.
L'avanzata nemica sulla linea del confine fu trattenuta, inflig-

gendo agli austriaci grandi perdite. Gli austriaci ebbero fra i
morti un maggiore, due ufficiali, un medico e molti soldati.
Ore 15,50. La lotta, continuata intorno a Troglav e Grabovo, è

finita in nostro favore. Dopo energici attacchi, i nostri hanno ri-
preso le posizioni sulla linea del confine. Abbiamo rioccupato Tro-

glav, catturando 2 cannoni, 3 mitragliatrici, un riflettore, molto
materiale da guerra e telefonico.

Basilea, 5. - Si ha da Costantinopoli: Un camunicato dello stato

maggiore delPesercito turoo'dice:
Nessun cambiamento è sopraggiunto sui diversi fronti del teatro

della guerra.

Londra, 5. - Nel Camerua gli inglesi il 22 ottobre occuparono
Bamanda e il 24 l'importante posizione di Banyo. Le perdite tede-
sche ascendono a venticinque indigeni e a tre tedeschi uccisi; gli
inglesi hanno avuto pochi indigeni fra morti e feriti.
Pietrogrado, 5. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice :

Fronte occidentale. - Presso Riga le nostro truppe il 4 corrente
hanno leggermente progredito ad avest del lago di Akkel. La lotta
di artiglieria e di fucileria prosegue in questa regione lungo tutta
la fronte.
Nella regione di Jacobstadt e sulla Dwina la situazione è inva-

riata.
Presso Dwinsk, a sud del lago di Sventen, i tedeschi alle 5 del

giorno 5 eorrente pronunciarono, contro il villaggio di Platonowka,
un attacco che respingemmo infliggendo grandi perdite al nemico.

Finora sul campo di battaglia sono stati contati oltre mille cada-

veri tedeschi.
Più a sud nella regione del Pripjet regna la calma. Ad ovest di

Rafalowka, sullo Styr, il nemico la sera del 3 corrente attaccò il

villaggio di Kostiukhnovka.

Dopo un ostinato combattimento notturno le nostre truppe co-
strinsero gli austriaci alla fuga catturando due cannoni, tre mitra-
gliatriei, 250 prigionieri, molte armi e munizioni.
Nella regione del villaggio di Volitza a nord di Novo Olexinetz le

nostre truppe passarono ad un attacco contro il nemico che si av-
Vicinava alle difese dei nostri reticolati di ferro. Dopo un combat-
timento alla baionetta il nemico fu respinto e vennero fatti pri-
gionieri 3 uffleiali e 160 soldati.
Continua l'accanito combattimento sulla destra dello Strypa nella

regione di Semikovtze. La lotta di artiglieria [ha raggiunto dalle
due parti una grande violenza.
Nel mar Baltico le nostre navi hanno aperto il fuoco contro le

posizioni tedesche presso Schlok.
Sulla fronte del Caucaso nessun cambiamento.

Londra, 5 (ufficiale). - Nei Dardanelli la sera del 4 corrente tra
le 8,30 e le 9,30 i turchi hanno attaccato quattro volte l' estrema
destra della posizione britannica di Anzac. Avanzando con sacchi

pieni di terra essi hanno elevato piccole barricate. I turchi sono
stati ogni volta respinti dal fuoco di fucileria e getto di bombe.
Tutto ritornò calmo verso le 11 della sera. Contemporaneamente ai
quattro attacchi i turchi diressero un violento fuoco contro diversi

punti della nostra linea.
Le nostre perdite sono state leggerissime.
Londra, 6 (ufliciale).- Il 19 settembre,nel mare Egeo, alle 6 del

mattino al largo dell'isola Antecythera un sottomarino tedesco can-
noneggiò ed affondò il trasporto britannico Ramazan, che aveva a
bordo circa 390 soldati indiani. Settantacinque di questi soldati e
28 marinai si salvarono.
I superstiti, nelle scialuppe del Ramazan, sbarcarono la sera

stessa del 19 ad Antecythera i cui abitanti li hanno trattati ospi-
talmente.
Il cannoneggiamento del sottomarino tedeseo distrusse un certo

numero di scialuppe.
Pietrogrado, 6. - Una compagnia di volontari lituani, di recente

formazione, trincerata presso Riga dinanzi alle posizioni tedesche,
ha tagliato col favore della notte i reticolati di illo di ferro ne-
mici. Quindi i lituani strisciarono come tigri verso le trincee ne-

miche, ove era trineerato un battaglione e mezzo tedesco, le inva-
sero spargendo improvvisamente il terrore e la morte. I tedeschi
furono così sorpresi da questo improvviso attacco che si dettero ad

una fuga disperata.
I lituani sciabolarono oltre 200 nemici e fecero una cinquantina

di prigionieri.
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S. E. Salandra a Milano

101ttinuano sempropiù intense, espressive le dimostrazioni della
cittadinanza milanese a S. E. il presidente del Consiglio.
Ïermattina, alle 10,30, S. E. Salandra lasciò l'albergo Milano,dove

alloggia, per recarsi a visitare alcuni stabilimenti.
Malgrado il cattivo tempo, niolta folla si era raccolta dinanzi

all'albergo e salutò la sua uscita con applausi e grida di: « Viva
Salandra ! ».

Accompagnato dal commissario civile marchese Cassis e dal sot-

gegretario on. Baslini, si reco prima allo stabilimento per costru-
zioni meccaniche Riva, in via Savona, dove l'attendevano per rice-
Verlo e guidarlo nella visita dello stabilimento, il maggior generale
Sardegna e alcuni membri del Comitato per la mobilitazione indu-

triale.
La visita, di cui S. E. Salandra si mostro molto soddisfatto, duro

circa mezz'ora. Acclamato dagli operai e dalla folla, il presidente
del Consiglio quindi si reeò allo stabilimento Borletti, in via Was-
hington; i proprietari della ditta gli furono guida e gli diedero
spiegazioni.
Alla sua useita tutti gli impiegati,e gli operai della ditta in gran
numero gli fecero nel cortile e nella via una imponente dimostra-

"lti ultimo il presidente del Consiglio visitó l'ospelale militare di
via L. Craner, accompagnato, oltreehè dal senatore Cassis e dall'ono-

geyple Baslini, anche dalFon. Agnelli. Erano ad attenderlo all'ospe-
dale il direttore di sanità militare, colonnello D'Angelantonio, i
gnerali Spelli e Sforza, numerosi medici e molte dame.
Il presidente del Cousiglio percorse le corsie delPospedale, fer-

mandosi ai letti di parecehi feriti e rivolgendo loro interrogazioni
e conforti.

Quando egli abbandonò l'ospedale alcuni feriti applaudirono e

gridarono: « Viva Salandra! ».

S. E. Salandra quindi si reeó alla colazione ofl'ertagli dal mar-
chese Cassis e dalla sua signora all'hôtel Cavour.
Vi intervennero, oltre a S. E. Salandra, Donna Maria Salandra e

la signorina figlia, S. E. il sottosegretario di Stato, Baslini, il gene-
rale Sapelli, comandante il corpo d'armata, il senatore marchese
Ponti, presidente del Consorzio per l'assetto degli Istituti di istru-
zione superiore, il senatore Mangiagalli, vice presideate dell'Asso-
ciazione per lo sviluppo dell'alta coltura, il senatore Salmoiraghi,
ÿtesidente della Camera di commercio, il senatore Pirelli, membro
dell'Associazione per lo sviluppo dell'alta coltura, il senatore Della

Torre, presidente del Comitato per l'assistenza della guerra, il se-
Mtofe Palummo, primo presidente della Corte d'appello, l'on. Moda,
presidente del Consiglio provinciale, gli onorevoli De Capitani,
Agonelli o Gasparotto, deputati di Milano, il comm. Nicora, procura-
tore generale presso la Corte d'appello, il comm. Edgardo De Capi-
tani da Vimercate, deputato provinciale, il comm. Zammarano, capo
di Gabinetto di S. E. il presidente del Consiglio, il comm. D'Atri,
segretario particolare di S. E.il presidente del Consiglio, il cav.Fri-
gežio, viceprefetto e il cav. Maggioni, capo di Gabinetto del pre-
fotto
R convegno riusci cordialissimo. Nel p3meriggio, dopo una visita

al padiglione Zonda dell'Ospedale Maggiore, S. E. il presidente del
Consiglio intervenne alle ore 17 ad un ricevimento offerto in suo

oliore dall'Associazione hberale al Cova.
Gli onori di casa erano fatti dal presidente, on, senatore Ponti, e

dagli altri membri del Comitato direttivo.
Quando S. E. Salandra giunse al Cova con la sua signora, rice-

Vttto da S. E. Baslini, dal marchese Cassis, dall'on. senatore Ponti

e da altre autorità, le parcachie centinaia di irivitati che empivano
it talone scoppiarono in un lungo applauso accompagnato da grida
di: K Viva PIta:ia! Viva Salandra ! ». La falla che, malgrado la piog-
gia dirotta, faceva ala al passaggio in via Manzoni, uni il suo plauso
p le sue grida entusiastiche,

Il senatore Ponti offrì rhagnifici- mazzi di f1dri alla $i l'a Sa-
landra e alla marchesa Cassis e guidò l'on. piéstdénte d'efd661iiglio
attraverso il salone fino ad un angolo artisticamente addobbikion
drappi e fiori dove ebbero luogo nmuerose presentàžiótti.
Fra gli intervenuti si notavano tutte le autorità diŸili e mŠitari,

gruppi di senatori, deputati e rappresentalize di soñalizi pdifÊoi e
militari. Non mancavano le signore.
Terminate le presentazioni 11 senatore Politi Potse 'Éll'iÚëstre

ospice il saluto della Associazione liberale iriterrätto e 'corona%o da
molte approvazioni.
S. E. Salandra, salutato da un lungo seroscio di applansi, disþose

col seguente discorso, spesso interrotto da acclamazioni:

Sono grato all'illustre amico mio, marchese Ponti, per averegli
voluto ricordare l'ultima volta che io ebbi l'onore di visitare 11i-
lano. Dissi allora, come propagandista della idea liberale id iser-
tore del diritto del partito liberale a governare il paese che alti
doveri incombono al partito stesso per rendersi degno di questa
missione.

Gli eventi - che niuno poteva prevedere - han voluto ehe una

tale missione diventasse molto maggiore di quella che le nostre

aspirazioni allora potessero pensare.

Il partito liberale in questo anno memorando, colhe fece la Mo-
narchia liberale italiana nel 18&9, deve riunire tutti gli ita'llaniputto
un solo vessillo che guidi al compimento, alla grandezza della Epa-
tria nostra. (Applausi). Io sono perciò altamente onorato di cá ere
qui, m mezzo a voi, duee precario ma, in gueste storico momstito,
duce della parte liberale italiana.
"

Ho parlato di partiti. Non si dovrebbe ora parlaine. Ma f1on in-
tendo rinnegare le mie origini (benissimo)s interitlo ainzi iftoinare
quando che sia al mio posto, non più forse di nombattente, "iffa di
sperimentato consultore.
Oggi però non è giorno di partiti: oggi'è il gioino délÌa jaiË;a.

Come coloro che si battono e muoiono sulle ÁIi>i e sull'Ñoiko St-
tolici o socialisti, liberali o radiðali - sono raccolti ttttti $tobna al

Re, dimentichi, per compiere l'altissima missione I o, di Éö che
furono, cosi oggi noi, che di qùesti valotosi dobbiamo¾sseie ÍÎa-
boratori ed ammiratori, abbiamo l'obbligo di dimenficare niv oni
e gare di altri tempi, e cooperare tutti per il fine koninne.
Ritornerà l'ora dei partiti. E sarà bene che ritorni, perchè anche

ai partiti spetta una nobile ed alta funzione. Riprerideredio l'ayle
nostre battaglie, civili battaglie. Ma vi ritorneremo migliorati. 11
partito liberale sark - lo spero - ringagliaraito, ringiovanito, riontÍo
dei suoi rami secchi, eparato dalle scorie ingombranli e inahane,
più forte, più largo di idee e soprattutto più gopolare, e oíÙð on
la coscienza che ormai sul campo di nåttaglia cón il si loi•o
tutti gli italiani hanno conquist to il dit'itto il potúño insi).
Ritornerà migliorato, perehé in questa edmutïaiiza diifpizi io-
stre asprezze di prima saranno attenuate. Avremo imliarÂfo pine
si può operare tutti uniti per la patria. E, mi gode l'animo diáca-
statarlo, l'esempio più largo, più generoso di concGrdia $rdiËËa,
di concordia organizzata e volonterosa da paí•te di tätti, gaÏ e

sia la loro provenienza, io 10 vedo a Milano. A Milano, clie fion à
la Milano conservatrice o la, Milano cattolica o Takilano få ta,
ma che à la grande Milano italiana, quella delle stóficife aÑiËe,'ia
Milano della Lega e delle Cinque giornate.
Questa mattina io ho telegrat'ato a S. M. il Re che ho trovato

qui a Milano altissimo lo spirito del popolo. Sono orgoglioso di avëre
io patuto fare una simile constatazione che mi é suiliciente prûnilo
alle ansie, alle fatiche di questi giorni e anche alle altre ähe Ÿ 9-
ranno. « Viva l'Italia, viva il Re, viva Milano! ».

11 triplice grido col quale S. E..Salandra chiuse il suo hire vppge
ripetuto da centinaia di boeche e accolto da lunghe, interniinabiÌi
ovazioni.

Venne quindi servito un sontuoso tinfresco.
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S. E. Salandra si trattenne cordialmente con le autorità e nota-
bilitininteWenu%e se loadió verso le 18 e mezza il Cova, salutato
Angli applausí dei presenti e idella sfolla che sulla via era andata
Jagrosbando‡or dare snoora il saluto al presidente del Consiglio.

JiõONAGA ITALIA TA

S. M. da Regina, con sentimento materno, ha stabi-

lito di Bodeorrere direttamente i bambini che trovansi

fra.le popolazioni profughe delle località che l'avan-
Mata delle nostre:Valorose truppe va rediinendo. Per
ooÑfficienti di forza maggiore, sono soprattutto i bam-
bini che soffrono, ed il cuore della nostra Angttsta
Sotrána non le rimasto insensibile a questo grida di

dolore.
on questo scopo,iS. M. la Regina ha consegnato al

prof. Francesco Valaguesa la somma di lire diecimila

perohò.nei carapidi concentrazione della zonadiguer-
ra sia istituito un vero e proprio servizio per prov-
Vedere .all' alimentazione e all' assistenza dei piccoli
bambini.

$à1e servizio viene affidato alla Croce Rossa.
II prof. Valaguesa,-coadiuvato dagli onorevoli depu-

täti De Capitani ed Agnelli, ufficiali commissari della
Croce Rossa, provvederà a rendere di pratica e di

con‡inuata attuazione l'iniziativa d'indole altamente so-

åle diltta Maeetà.
la troce Rossa lancia un caldo appello alla bene-

ficienza pttbblica e privata perchè l'opera fondata

llÑlÏ'Attgasta Bignora sia compresa da tutti come sim-

bolo di soccorso fraterno e di italianità.

Pfx•'Is knobilitazione eiwHe e In Croce Rossa. -

L'85° elenco delle offerte pervenute al Comitato centrale colla sot-
toscrizione -uniba, esgna la cifra di- L. 1915.687,37.

In-Canspideglio.-La seduta di iersera tenuta dal Consiglio
comunale di Roma sotto la presidenza del pro-sindaco Apolloni,
Àopo le pra%iohe consuete, iniziò lo svolgimento di alcune interro-
"gakiöni,iluscito fateressante e movimentato. Ad esse, riguardanti
la deliberazione della Giunta contro la stampa pornografica, i la-
vori.df fognatura nel ¡quartiere del Prati, i sussidî alle linee di
omnious, l'acquisto del grano, la manutenzione stradale, l'acquisto
di automobili per la nettezza urbana, risposero esaurientemente il
ýro-silidaco e l'assessore ingegnere Sprega.
Si 'riprese, quiridi, la discussiono per la convenzione per il teatro

Argentina. Alla unanimità venne approvato un ordine del giorno
di approvazione pura e seipplice. Si procedette quindi alla ele-

zione della Commissione che dovrà esaminare il bilancio preventivo.
Risultó così composta: Cruciani Alibrandi - Santucci - Leonardi -
Guadagnoli - Mortara.
Allo.20 la seduta venne tolta.

I telegranuni in linguaggio cununzion:ale. - La

Camera di commercio comunica :
Con riferimento alla circolare in data 3 settembre u. s. del Mi-

nistero di agricoltura, si rende noto ai commercianti e agli indu-
striali del distretto che, a partire dal 5 corrente, dagli utnei po-
stali saranno accettati i telegrammi in lingudggio dotivenuto, re-
datti con la Scott's code (101 edizione).

Scrwinio telearailco. - In data di ieri il Ministero delle
poste e telegrafi comunica :

Tutte le linee telegrafiche danneggiate dal forte temporale che
imperversó sul Mezzogiorno d'Italia sono state riparate: da questa
notto sono regolarmente riattivate tutte le comunicazioni fra Na-

poli e l'alta Italia e fra Napoli, la Calabria e la Sicilia.

II Tevere. - Da ieri le acque del fiume hanno sensibilmente
deeresciuto e lasciato l'aspetto minaccioso. In taluni punti della
campagna sono pienamente rientrate nel letto, sidché veilnero
smesse le misure precautionali preso con efficace sollecitudind dal
Comune.

E'enomeni telluriel. - La scorsa notte, alle due e cinquan-
tacinque, è stata avvertita a Faenza una scossa di terremoto du-
rata alcuni secondi in senso ondulatorio.
Allo ore due o cinquantasette è stata avvertita a Forll un'altra

sensibile scossa di terremoto, ripetutasi leggermente alle ore quattro.
Nessun danno.

Servizio ferroviario. - A cominciare da oggi, in sejóito
a reclami della Camera di commercio e del municipio di Síracusa,
ò stato ripristinato, per disposizione della Direzione generale dille
ferrovie statali, il direttissimo fra Roma e Siracusa.

Pubblicazioxhi utileiali. - Il R. Ministero per gli affari
esteri (Direzione generale degli affari commerciali), pubblida due

Monografie: la « Cilicia (il vilajet di Adana) » del R. vice console
Paolo Indelli e « Note sui commerci del Congo belga » del R. con-
sole generale a Boma, cav. Iginio Badolo.
La prima di esse è uno studio dettagliato diquellaimportantere-

gione dal punto di vista geografico, storico, etnologico, politico ed
economico.

La seconda tratta del movimento commerciale del Congo belga
nel 1914 in confronto a quello del 1913.

Disposizioni conamerciali. - L'ispettorato generale del
commercio comunica:

< Si rende noto che il Governo britannico, a fine di evitare atti-
fleiali rialzi nei prezzi, non permette rifornimenti di acciato rapido
a traverso case intermodiarie.
D'ora innanzi, quindi, i commercianti e gli industriali italiani do-

vranno passare ordinazioni di acciaio rapido soltanto a case in-
glesi dirette produttrici dell'articolo.
In ordine ai permessi d'esportazione relativi, si richiamano le

istruzioni delle circolari n. 25, 21 settembre e n. 37, 15 ottobre
1915, del Ministero di agricoltura, industria e commercio alle Ca-
mere di commercio del Regno. E di nuovo si raccomanda viva-
mente ai commercianti e agl'industriali nazionali di astener'si dal
rimettere lo loro istanze, per una medesima richiesta, a varî Mini-
steri e, sopra tutto, di rinunciare alla quasi costante e non conve-

niente abitudine di rivolgersi direttamente all'Ambasciata di S. M.
il Re a Londra. La quale, giusta i regolamenti in vigore, non é au-
torizzata a corrispondere direttamente con i privati. Si evÌtereb-
bero così dannose perdito di tempo ed ingiuste limentele vaëo la
suddetta R. Ambasciata che, pur occupandosi con la massima

_

ddi-
genza ed alacrità di tutti gli affari d'indolo commerciale, è obbli-
gata, per quelli relativi ai permessi d'esportazione, di riferirne,
velia per volta, alla < Commissiou Internationale de Ravitail-
lement »,
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TELEGERA2 MI
(Alagenzia otetauxxA)

ATENE, 4. (Ore 19'. - Il Re ha alliar lato i capi p rtito per ac-
cordarsi con essi circa la situazien a.
È pr3babile che la crisi ministeria:e terminerk Comani.
ATENE, 4. - E co i principali p1ssi del discorso di Venizelos

nella seduta della scorsa notto:
Durante gli scorsi giorni provammo ancor pia profondamente il

dolore di videre il nostro paese minacciato da nostro eterno ne-
mico, il quale si rivolgerà contro di noi, dopo l'annientamento
della Serbia. Domani saremo soli, senza alleati, senza amici, da-
Vanti a un nemico formidabile.
Un deputato chiede a Venizelos se il Re desidera la rovina della

Nazione.

Venizelos risponde che non avrebbe voluto parlare del Sovrano;
ma poiché l'oratore viene interrogato, egli risponderà come con-

Viene. Sotto un regime costituzionale, dico Venizelos, il Re non può
avere alcuna responsabilità; è impossibile che l'oratore parli di una
politica del Re, perchè non esiste; indubbiamente il Re non vuole

la rovina della nazione; il nostro regime è costituzionale e soltanto
il Governo é responsabile; la Corona ha diritto di essere in disac-
cordo col Governo, quando questo è in disaccordo col popolo; ma,
dopo le ultime elezioni, nessun malinteso poteva sussistere; il Re è
un eccellente stratega, ma non ha una sufficiente esperienza po-
litica.
Venizelos ro pinge la responsabilità su coloro che non preven-

nero il Re che la Corona non poteva disconoscere il voto di fiducia
dato dalla Camera al precedente Gabinetto.
A questo punto è intervenuto Gounaris il quale ha dichiarato che

la politica di Venizelos condurrebbe infallibilmente il paese alla
rovina.

Theotokis ha parlato nello stesso senso ed ha dichiarato che se

la Grecia avesse preso le armi nello scorso febbraio, l'esercito e la
flotta sarebbero stati sfracellati.
Venizelos ha fatto quindi l'apologia della sua politica in febbraio.

Se, ha detto, fossimo usciti dalla neutralità, saremmo stati seguiti
dalla Bulgaria e dalla Romania ed avremmo ora avuto vasti com-
pensi nell'Asia Minore, in cambio di un piccolo sacrificio. La Serbia
avrebbe potuto mattere allora in linea 150.000 combattenti.
La v utra po'iMea rende impossibile la realizzazione delle idealità

nazionali. Noi, servendo la politica tedesca, assisteremo presto alla
realizzazione degli ideali bulgari e all'aumento della potenza turca.
Perché non fare oggi la guerra, dal momento che essa sara domani
inevitab le ?
Venizelos termina supplicanda il Governo a non lasciare sfuggire

una occasione che si presenta soltanta ogni mille anni.
PIETROGRADO, 5. - 11 corrispondente del Russkole Slovo, che è

riuscito a risiedere a Ya savia due mesi o mezzo dopo l'occupa-
zione telesca, riferisce che migliaia di operai hanno fatto dimo-
strazioni.
Le truppe tedesche hanno tirato cant:'o di essi. Vi è gran nu-

mero di uccisi e di feriti.

WASHiNGTON, 5. - L'ambase ahora degli Stati Uniti a Londra
consegnerà oggi a Grey la nota degli Stiti Unit:.

Lensing tratta con la Gran Bretagaa pr poter pubblicare la
Nota lunedì mattina.

L'AJA, 5. - Si conferma che si è riunita ad Amsterdam una Con•
ferenza per la pace alla quale hanno parteci at> aleuai membri
del Reichstag tedesco, tutti socialisti. Si trosava fra loro Erdman
di Colonia.

PIETROGRADO, 5. - Lo stato maggiore smentisce le notizle pub.
blicate circa uno sbarco dei russi a Varna.

ATENE, 5. - Il Re ha approvato l'attitudine del ministro della

guerra Yanakitsas durante l'ultima seduta della Camera e, per at•

testargli la sua approvazione, lo ha nominato aiutante di campo
generale.
Questa distinzione al ministro della guerra ha creato una penosa

impressione nei circoli venizelisti i quali vi vedono una tendenza
accentuata a voler abbattere il prestigio del loro leader. Venizelos
fu stamane oggetto di entusiastiche dimostrazioni popolari.
BERNA, 5. - II consiglio federale ha emanato oggi un decreto,

che entra in vig< immediatamente, che estende la proibizione
della esportazione n å una nuova serie di articoli specialmente del
vino naturale oltre i quindici gradi di alcool in fusti, degli articoli
in ferro semi fabbricati, in oro, platino, argento, puri o in lega,
degli oggetti di oro e di platino eccettuati gli orologi e le gioielle-
rie e tutta una serie di materie prime e intermedie per la fabbri-

cazione di materie coloranti, di prodotti farmaceutîci, piroteenioi, eos
cetera.

PARIGI, 5. - In seguito all'entrata di Freycinet, Bourgeois, Com-
bes e Meline nel Ministero, la Commissione degli affari esteri del
Senato ha proceduto alla rianovazione del suo uficio di presidenza
eleggendo a presidente Clemenceau e a vice presidenti Piehon, De
Selves, Monis, Jonnart, Develle e Sarrien.
ATENE, 5 (ore 15,50). - Zaimis sarà incaricato di ricostituire il

Gabinetto e la Camera sarà sciolta. Gli ex-ministri conserveranno
i loro portafogli.
È probabile che vengano nominati due nuovi ministri al Mini-

stero dei culti e a quello della giustizia. 11 generale Yanakitzas ó
stato nominato aiutante di campo generale del Re.
ATENE, 5 (ore 18,55). - La crisi continua. Il Re ha accettato de-

finitivamente le dimissioni del Gabinetto presieduto da Zaimis il

quale ha riflutato di ricostituire 11 Gabinetto.
Secondo tutte le probabilità la crisi continuerà fino a domani

l'altro.

LONDRA, 5. - Il piroseafo inglese Avecet, giunto a Manchester,
è stato attaccato durante il suo ultimo viaggio da tre aeroplani
tra i quali un grande apparecchio da combattimento, che ha volato
da ottocento a mille piedi, ha lanciato non meno di trentasel bombo
e quindi tirò con una mitragliatrice.
L'Avecet cambiando rotta potè fuggire al tiro delle bombe,
Gli altri due apparecchi cercarono anohe essi di affondare l'Avecet

al quale dettero un combattimento che durò 35 minuti. Però 11 pi-·
roseafo non ha avuto nessun danno grave e nessuno a bordo à stato
ferito.

I

17OTIZIE V.A.IðIE

L'esportazione danese durante la guerra.-L'espor-
tazione dei prodotti dell'industria agricola, il principale fattore della
vita economica danese, durante la guerra, ha subito un aumento

sensibilissimo.

L'esportazione del burro, delle uova e delle carni bovine e suine

nel 1912 fu di circa 452 milioni di kg.: essa discese a 428 milioni

di kg. nel 1913: nel 1914 sali invece a 524 milioni e nell' annata

1° agosto 1913 - 31 luglio 1915 ha raggiunto circa 632milioni di kg.
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